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associata gl lette 6 l'alimento più gradevole ed il più raccomandata 
per | bambini, sopratutto all'apoca dello slattamanto e durante il 
periodo della crescenza. Essa facilita la dontiziona ed nssicura la 
uona formaziono delle ossa, previene ed arresta la diarrea così 
raicidiale nei bambini copratutto durante la stagione calda. 
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). — Fra le quinte e il ridotto, di Sabatino LOPEZ. — Lettere dal Trentino: Opere 
Federico Striglia. — Necrologio. 


per Verdun © inc. 1. — 


Nel testo: {1 Re alla guerra, di Bruno ASTORRI teon inc.) 
del Genio, i Alberto TEI won in inc. — Trittico, di 


IL NUOVO ROMANZO DI PIRANDELLO: 


La sas opera di Luigi Pirandello si; Renate Serra, un giovane critico glo- 
armicchisce di un nuovo volume. L'utti-jrioso (glorioso per la sua vita e per la 
vità di questo scrittore nostro che il pub-; sua morte: chè cadde al Podgora sin dallo 
ble ha preso ad amare è davvero inso-|scorso luglio, tra i primi martiri della 
lita ed amnnrevole. Insolito perchè è raro nueva Italia) ha scritto in un suo Dame 
il caso di uno serittore, anche di solida|u? coscienza il quale ha visto recente- 
fune, che tratto a serivere cume la feb- | mente la luce per cura della Casa-Treves, 


brie cita odierua vuole, vale a dire conf che la guerra non varrà a mutare la let- | SOT sentimento del reale, minore o quasi 


rapida lena. anche quando la ispirazione t teratura. La letteratura non cambia. A 
mon lo comporterebbe, sappia invece av! parte le interruzioni e le pause temporali, 
cordare le due necessità e dare alla Ict-| come conquista spirituale — dice il Serra 
tratura contemporanea apere il eni nu-{— « essa resta al punto à cui l'aveva con- 
mero fequente non diminuisce il valore | dotta il lavoro delle ultime generazioni: 
artistico. c. qualunque parte ne sopravviva, di lì 
H camo di Luigi Pirandello è dunquelsoltanto riprenderà. continuerà di li. È 
deppe di nom e di ammirazione. Aveva-[inutile aspettare. delle trasformazioni o 
mo appena chiuso, si può dire, quel suo jdei rinnovamenti dalla guerra, che è un'al- 
hne e penetranie volume di novelle Zuftra cosa: come è inutile sperare che i let- 
trappola dove è tanta suggestività di umo-{terati riturnino cambiati, migliorati, ispi- 
mismo e di accoramento, che un nuovelrati dalla guerra. Essa li può prendere 
libro di hui si presenta al pubblico. E que icome uomini in cid che ognuno ha di 
sta volta si tratta di un ronianzo: di CRGA elementare e più semplice. Ma per il 
pera eiue che richiede, come tutti sanno, reste, ognuno rimane quello che era. 
in chi da scrive una visione netti e si-{Ognuno ritorna — di quelli che tornino 
cura della meta, sombra quindi da preac-1— al lavoro che aveva lasciato: stanco 
cupazioni di qualsiasi natura, perchè la-jlurse, commosso, assorbito, come emer- 
nima e la mente siano sempre rivolte alfgendo da una fiumana: ma con l'animo, 
segno come un dardo scoccata dall'arco. | coi modi, con le facoltà e le qualità che 
Urbene: non è certo il tempo questo nelfaveva prima». 
quale tali condizioni si possano agevol | E vero. La teoria del Serra ha profonde 
mente ettettuare; anzi azeiunzcremo es-ibasi nella verità e nell'esperienza del pas- 
sere addirittura impossibile che uno serit-]sato. Ma senza giungere alle ultime con- 
tore possa astrarre eggi dall'ambicnte nel seguenze. si può dire che la guerra, se 
quale si trova a vivere e mettere in pri-inon varrà à suscitare nuova arte e nuova 
ma linea la sua personalità, Non sarebbe | letteratura avrà conseguenze sull'arte che 
uinazgu e forse, non sarebbe neppure sim-fesiste gid, sulla letteratura di quest'ora, 
potion, Ma quando l'artista sa mettersi di j sempre dato che artisti e scrittori abbiano 
frome agli eventi cosi da usarne per la ll'animo bastante a comprendere questa 
sua arte come forato la pietra di. pura-!vasta tragedia dell'umanità. Difatti nei tre 
gene, allora, senza illusorie e false astra- , scrittori nostri che abbiamo prima citato 
zioni, da sun personalita ha inodo di viep- (Pirandello, 
piu altermarsi perchè ha saputo mettersi [viamo giù adesso i segni di questa com- 
a contatto della vita e subirne l'influsso mozione umana. i primi effetti dell'urto 
senza percio rinnegersi o annullarsi. ‘tra la sanguinosa realtà ed il mondo della 
Non tutti gli scrittori nostri hanno sa Horo fantasia. 
pulo essere da tanto, Sorpresi dal cata-| Non cè bisogno dunque di credere che 
chema dello guerra che giunse inatteso [la guerra produca cd inizi un nuovo pe- 
nan seppero reagire, non seppero, pas-" riodo letterario, diviso con un taglio netto 
sate il pring ebalurdimvato, uscire d.l jda quello che Vha preceduto. Rinnova- 
lora stato di disazio ed attrentare 1 nuovi fimento totale no. Piuttesto qualche in- 
eventi von fanine reso più forte. dafla(fucnza sentimentale c spirituale sull'arte 
recente esperienza v dirizzare la luro arte di alcuni scrittori. 
per da nuova vin, Quasi tutti invece »i(. A questo volevamo siungere col nostro 
ranicchiareno 1n un loro raccoglimento ragionamento, per questo abbiamo citato 
fotto di incertezza c di terrore e tueuero. (le belle parole del Serra. E la verità della 
Pochi ai solvarans: quafche giovane vi-inostra tesi ci appare anche piu limpida 
rilmente pronto a resistere allerto dellafeppunte per Feziguo numero degli serit- 


realt e, tra gh scrittori zia noti, Piran-itori che nun si sono sentiti totalmente 
della Pausini, Grazia Deledda.... Altri fannullati dela realtà ma ehe hanno, forse 
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| ma s'era riserbato la possibilità di liberar- 
sene e di modificarla secondo le contin- 
genze. 

Anche l'arte del Pirandello di fronte 
alla vasta tragedia che insanguina il mon- 
do non può subire naturalmente (e ne 
abbiamo esposto prima le ragioni gence- 
rali! un radicale mutamento. Ma già sin 
d'ora troviamo in essa più umanità, mag- 


nullo sforzo caricaturale, umorismo pes- 
simistico nel miglior senso, vale a dire 
vero e grande umorismo, senza falsifica- 
zioni e senza esagerazioni. C'è dunque un 
mutamento vero: e non è piccola cosa. 

Il nuovo romanzo di Luigi Pirandello 
si intitola Sf gira...., dalla frase sacra- 
mentale che usano gli operatori cinema- 
tografici quando cominciano a svolgere 
la pellicola che deve essere impressionata 
dalle scene svolte dagli attori. Siamo dun- 
que in un mondo prettamente moderno, 
quanto di più moderno si possa anzi im- 
maginare, con un pizzico di tendenza fu- 
turistica, se possiamo dir così, nel senso 
che molto ancora a tale mondo riserba 
l'avvenire. L'ambiente è quello di una 
grande società cinematografica, la « Ko- 
smograph », ambiente curiosissimo, per- 
chè in parte ancora nuovo al lettore, am- 
biente che nella realtà è diventato uno 
dei dominatori e dei propulsori della vita 
moderna, come sappiamo tutti. Quale 
commediografo di grido, quale poeta, 
quale grande attore, quale bellissima at- 
trice sdeznerebbero oggi di comporre, di 
ridurre, di posare per il cinematografo? 

Luigi Pirandello ha dipinto questo am- 
biente con mirabile perizia, con scrupo- 
losa esattezza. Ne ha fatto una perfetta 
cornice dentro la quale si svolge il ra- 
pido passionale dramma che culmina in 
na di grande potenza tragici. 

I! Pirandello nel libro non appare. Non 
scrive in terza persona. Ma riproduce le 
memorie dell'operatore Serafino Gubbio, 
il quale dal suo posto di muto osserva- 
tore getta su tutto il mondo che gli sta 
davanti il riflesso del suo pessimismo pro- 
fondamente umano. Perchè Serafino Gub- 
bio è un filosofo: un filosofo strano e ori- 
ginale, ma un filosofo, il quale considera 
la vita sempre dall'alto della sua macchi- 
netta e sa rimanere impassibile, direi qua- 
si, più di Diogene antico. Che cosa sono 
io? — egli si chiede, — Nient'altro che 
una mano che gira... 

L'arte di Luizi Pirandello ha saputo 
trarre da questo ambiente per sua na- 
tura frivolo e superficiale, effetti di pas- 
sione e di sentimento quali egli sin qui 
| non ci aveva dato. 

Il narratore € divenuto meno ironista 
e più raccolto, ha perduto la tendenza a 
forzare la mano ed ha necessariamente 
acquistato il dominio della realtà. Le due 
figure di donna da lui dipinte in questo 
libro sun di quelle che non si dimentica- 
nu: luna per la sua passionale e fatale 
Bellezza: Yaltra per la sua fresca e pro- 
fumata ingenuita...... 


ione un giovane critico scrivendo 
recentenicnte del Pirandello neila « Nuova 
Antologia» non esitava a classificarlo tra 
coloro che Tavvenire cussacrera tra i mi- 
iori scrittori italiani di questo tempo. 
Lorrszo GIGLI. 
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SCACCHI 
Problema N. 2433 del sir. 


Primo premio * American Che 


Il Bianco, col tratto, dà sc, m. in duo 12056. 


Problema N. 2121 del sig, William Grecis. 
NERO. 


(5 Pe: 


BLANCO. 


G P'czzl). 
Il Bianco, col tratto, dà sc, m. in tro mosse. 


A Treviso si è costituito un nuovo Circolo di 
Scacchi e 02-64 », con sede presso l'antico Caffè del 
Commercio, in Piazza dei Signori. Al nuovo Cir- 
colo auguriamo vita attiva e feconda. 


Ai nomi dei solutori già pubblicati aggiungiamo 
quelli dei sigg. Pietro Pasquali di Derna, Dante 
Pozza di Genova e cap. Adriano Jones di Brescia. 


CONRISPONDENZA. 

Sig. F. G. L., Zona di Guerra. — Se la tra- 
scrizione è esatta, il Suo problema è demolito da 
1 Td6Xe6+. 

Sig. P. P., Derna, — Grazie vivissime. Pren- 
diamo nota delle soluzioni e ricambiamo gli auguri. 

Sig. G. F, Napoli. — La purezza e l'ecunomia 
sono preziosi coellcienti di eleganra c di bellezza, 
ma non possono supplire l'idea. E d'altra parte 
una idea geniale è tale pregio che compensa a 
usura un difetto formale. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell Hlustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 
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Gruppo di autocarri ambulanza Fiat in partenza per il fronte. 
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Sirolina Roche 


nelle malattie polmonari,catarri bronchiali cronici, 
tosse convulsiva, scrofola, influenza. 


Chi deve prendere la Sirolina "Roche"? 


Tutti colero che seno predisposti a prendere raffreddori, 
cssenio piu facile evitore le, malattie che guaririe 

Tutti coloro che vofirono Cl tosse ¢ di raucedine 

|! bamtini strofclos) chi solfroso cl enfiagione delle glan- 
cule, d! catarri cegil eccki e del naso, ecc. 

I bambini ammalati di tosse convulsiva, perchè la Sirclina 

calma prontamente gll assess} dolorosi 


"I asmo? łe cul solferenze scco di muito mitigate 
met la Sirclina 
I tubercoletici € QM ammalati d'icf)ucnza 


Esigere nelle farmacie Sirolina"Roche" 
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ICE ALLA GUERRA. 


Quattro automobili grigie scendevano da 
Caporetto, sulle vie della guerra. Era un po- 
meriggio mite e azzurrissimo della fine d'e- 
state. Improvvisamente, una cannonata spa- 


rata da molto vicino — Santa Maria del Monte | 


— fece trasalire i viaggiatori. Un allarme. 
Laggiù, tra monte Corada e la strada di Cor- 
mons, due puntini neri nel cielo, due aero- 
plani, erano apparsi. Navigavano molto alti 
— forse oltre i duemila metri — e non se 
ne distinguevano i colori. Ma i nostri can- 
noni li avevano presi di mira: una ghirlanda 
di batutloli bianchi li aveva circondati oramai 
€ li seguiva nella loro via. Erano aeroplani 
austriaci. Venivano su Cividale. Avevano la- 
sciata cadere qualche bomba sul Forre — 
sbagliando di un chilometro il bersaglio di 
un ponte. Poteva essere che tentassero di 
rifarsi sulla città. 

A un certo punto, i velivoli si trovarono 
proprio sopra la strada, a perpen- 
dicolo sulla fila delle quattro au- 
tomobili.  Parvero abbassarsi. 
scrutare, come per vedere se va- 
lesse la pena di spendere una 
bomba su quel bersaglio. Ma do- 
vettero essere per il no; poichè, 
con un movimento brusco, volta- 
rono le prore. ripresero quota, 
s'allontanarono. E mentre le au- 
tomobili riprendevano la loro an- 
datura normale, uno dei via 
tori si volse, sorridendo: 

— Occasione mancata. 

Rise il taciturno Jotlre — caro 
ospite nostro — che tornava da 
una visita alle trincee dell'alto 
Isonzo. Cadorna. Porro, il Duca 
d'Aosta, si volsero alla seconda 
vettura. Il Re. sotto il berretto 
igio calato sugli occhi, rideva 
anch'egli e pareva ripetesse: 

— Occasione mancata. 


Gli austriaci, io penso, nan 
hanuo mai imaginato quante vol- 
te il Re d'Italia, sulla linea delle 
trincee o nelle retrovie, è stato a 
una portata minima dei loro fu- 
cili; quante volte essi si sieno la- 
sciata scappare l'occasione, quan- 
te volte Vittorio Emanuele «ia 
stato ad un filo dall'essere abbat- 
tuto da un proiettile nemico. An- 
che nella settimana di Natale: 
Egli si era spinto quasi solo nella 
zona di combattimento, per esit- 
minare alcune recenti opere di 
difesa. una giornata calda 
— come dicono i soldati —; i can- 
noni austriaci piechiavano sodo. 
Invano il comandante del settore 
aveva cercato di dissuadere l'au- 
gusto ospite dal proseguire. Ad 
un tratto, venne per l'aria — re- 
pentino, fulmineo, — il rumore 
d'uno sArafrielt, e, prima che al- 
cumo avesse il tempo di riparar- 
si, il proiettile si abbatteva ad 
una quindicina di metri dalla comitiva reale, 
nello stretto cunicolo dell canuninamente, 
schizzando intorno una pioggia di frammenti 
d'acciaio e di roccia. ulticiali che segui- 
vano, impallidirono: supplicarono con gli ov- 
chi il Re a retrocedere. Egli si guardò in- 
torno: tutti erano illesi. Sorrise. 

— Andiamo avanti — disse poi, vedendo 
che gli uticali ristavono dubbiosi — non 
«sono anch'io un soldato? 

accaduto qualche volta che un fantaccit 
volcendosi improvvisamente dalle feritvi 
sia trovato di faccia il Re. In trincea: sulla pri- 
1; a cento metri, forse meno, 
dalle feritoie nemiche. 

H Re è dappertutto. Ove si prepara ed ove 
ei lotta. ove si muore ed ove si guarisce, 
lu biataglio ed ove c'é un soldato d'H- 
i, ivi è il Re nostro. 

Da quando ha raggiunta la sua residenza 
di guerre, da quando ha voluto dividere le 


EN 


ITALIANA 


fatiche e la gloria del campo cou i suoi sol- 
' 
i 
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dati, lo si vede tutti i giorni, a tutte le ore, 
dovunque, il primo a levarsi, l'ultimo a co- 
ricarsi, infaticabile. Ci sono degli ufliciati che 
dicono d'averlo incontrato, a distanza di po- 
che ore, in uno sbarramento del Cadore e in 
un paesino del basso Isonzo. Ci sono dei sol- 
dati che narrano d'averlo veduto presentarsi. 
a notte fatta, solo, vestito della divisa dun 
semplice fantaccino, a un accampamento dietro 
le linee, chiedendo ospitalità tino all'alba. 

Poichè l'alba, ogni mattina, trova il Re le- 
vato. Poco dopo, la sua automobile bigia è 
già in istrada. Attraversa città e borghi: uf- 
ficiali si fermana e portano le mani al ber- 
retto; la. gente si ferma a salutare con ri- 
spetto profondo. Rapida e sommessa una pa- 
rola si propaga: — Il Re. 

Il Re — tutto bianco di palvere — si sporge 
a salutare, con il suo buon sorriso che mai 


S. M. il Re visita le prime linee sul fronte Goriziano, 


abbandona. Una popolana si segna il petto 

e rimormora la preghiera d'Elcna: 1 
— Iddio, salva il Re nostro! 

amore d'Italia segue il suo Re 


alla guerra, 


Nelle settimane passate, quando la batta 
di Gorizia infuriava come un gorgo di bufer; 
sull Isonzo in fiamme,jprima che sorgesse i 
sole, Fautomobile bizia volava gia sulle strade | 
della guerra, verso la linea della batta 
Passava per Cervignano, pe 
Medea — in terra redenta — nell'Italia libe 
rata dalla «ua volontà — accolto tutti [E ni 
da esplosioni di entusiasmo, "ra 

Passavano le vecchie ambulanze 
poh erosi della Croce Rossa — teste fasciate 
cne si sporgevano Jasciando «socero a 
cora qualche lacrima di sangue — e 
fermava a dire una. parola di fede e d 
a quei suoi umili fantaccini imbra 
rosso fango del Carso, che narray ante 
genua semplicità i piccoli episodi di « 
epopea. Talvolta, all'inzoreo di 
Tautomnol le bisia veniva faggionta dle. 

terininabile fia di Do feggun d uni 
interminabile fila di camions: correggi di vit. 


amento, convogli di munizioni E Vit 
mi. E Vit. 


C pi 
r Cormons, per | 
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lore an. 
il Re si 
i amore, 
ttati dal 
ano con jn- 
luna grande 


torio Emanuele pregava la sua guida di ti- 
rarsi un po’ in parte, di lasciar la strada. 

— Passino le munizioni — diceva — i sol- 
dati ne hanno forse indispensabile bisogno 
in questo momento. I Ae può aspettare... 

Poi raggiungeva un suo colle preferito, dal 
quale lo sguardo poteva spaziare in tutto il 
campo della grande battaglia. Spesso gli erano 
vicini il Duca d'Aosta, Cadorna, Porro. Egli 
si sedeva sul prato bagnato di guaz por- 
tava agli occhi un cannocchiale, e stava lì a 
guardare la sua guerra, a guardare i suoi 
soldati, a seguire l'azione per ore ed ore, in- 
stancabilmente. 

E arrivava Yora di colazione. Sempre se- 
duto sull'erba, levava qualche provvista che 
s'era portato, il suo rancio, un po’ di attet- 
tato con del pane integrale, lo spuntino di 
un buon escursionista borghese. Talvolta, 
mentre Egli faceva colazione, passava per la 
strada attigua un fantaccino. Il Re lo chiamava. 

— Vuoi mangiare un boccone? 

Il soldato diventava rosso, abbassava gli 
occhi, non sapeva rispondere. Ed 
il Re: 

— Ti fai riguardo? Oh, non c'è 
che un po'di formaggio e il pane 
che mangi tu tutti i giorni. 

E il soldato doveva sedersi sul 
prato, accanto al suo Sovrano, e 
dividere il rancio del Re. 

Vittorio Emanuele è incredibil- 
mente parco. Certi vini, certe 
leccornie che un buon borghese 
si vergognerebbe di non poter 
mettere in tavola, non sono mai 
comparsi nella minuta dei pranzi 
reali alla residenza di guerra. E 
arrivata ni giornali, a suo tempo, 
la lista del pranzo offerto dal Re 
a Joffre, quando questi fu ospite 
del nostro Quartier Generale: pa- 
stina in brodo, un piatto di carne, 
la frutta — la colazione d'una col- 
legiale. 


Non solo il Re ha voluto par- 
tecipare ai pericoli della guerra, 
ma ha voluto nobilmente divi- 
derne con il soldato i disagi, Quel- 
la che — forse con una leggera 
vena di buon umore — fu chia- 
mata la reggia di guerra, è il 
modesto alloggio che un coman- 
dante di reggimento o di batta- 
glione possa concedersi in perio- 
do di accantonamento. 

Una casettina minuta e biane 
tuffata nella vastità verde della 
pianura friulana, con una lieve 
merlettatura di colline intorno, e 
la maestà delle nevate Alpi Car- 
niche di faccia: una casa di pa- 
dronia rurale, con un grembiu- 
lino d'orto davanti: è la casa 
del Re, 

, Ospiti illustri, italiani e dei pae- 
si alleati, sono stati via via rice- 
yuti nella piccola casa friulana di 
Vittorio Emanuele. Più volte, vi 
€ venuta la Regina — vi son ve- 
Sr aa. principint. — i bambini, 
sione di irrivere i doen Te ee ee Diets 
hele Rx mE frente amore i contadini del 

50. La teginma faceva delle lunghe passeg- 
zate nei dintorni, visiti RE Mr ed 
[TET die sito da sola il paese, vi- 
del beng pes ma ingu trali, fece molto 

Le contadine del Re : 

— Pare come noi arl SAO è li 
utt : Parla come noi'; ed è la 
Un gie ll: 

la cuties, dte en fest portare in casa, pen 
non volle che sj iot Quando il Re le vide, 
piccolo ort Le severo. Si pascono nel 
» ^ ora; € il Re, uscendo la mat- 


lina, «e ne c : 
"ata € com "c i Y 
znolo. Piace come un buon campa- 


Visite 


R 


il | da 
dite Bio qd Visite care: anche visite sgra- 
— sulla tine di Ma Casa del Re. Si dice che 
SR le di settembre ante a delle 
oro incursioni sya €, durante una delle 


gli abitati della pianura friu- 
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SUL FRONTE FRANCESE. 


Proiettore isolato. 
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lana, aeroplani austriaci si sieno recati a bom- 
bardare la reggia di guerra: e si afferma 
che, cadendo tre bombe ad alcune centi- 
a di metri dal bersaglio, nel terriccio as- 
sai molle, una non esplodesse, ed i contadini 
— raecattatala — la recassero alla villa per 
essere presentata a Sua Maestà. Si dice: e 
non c'è ragione di non crederci. Non sarebbe 
stata la prima volta, questa, che gli austriaci 
teutassero deliberatamente di colpire la per- 
sona del sovrano. Nell'estate scorsa, poche 
ore dopa che il Re era salito sul campa- 
nile di Monfalcone ad osservare dall'alto le 
trincee austriache del Carso, il nemico puntò 
il suo fuoco sulla cella campanaria e la ab- 
batte. 

Come a Monfalcone era salito ad osservare 
la linea di battaglia tra le terme romane e 
le cave di Selz, dal campanile di Aquilei 
Re volle vedere Trieste. Era di sera: 
guna, con i suoi mille specchietti luc 
a nel vespero vermiglio; saliva dii canali 
là nostalgia di una canzone marinara. E] 
giù. oltre il mare nudo di vele, Trieste, 
città aspettante, con i suoi moli che mor- 
duno l'Adriatico, con le calline imperlate di 
ville, con i suoi edifici intatti e la sua gente 
alle rive, era Ei immobile e impassibile, co- 
me nulla fosse avvenuto, nulla stesse per av- 
venire, come se — di li a un'ora — i cicci 
della pesca avessero dovuto levar le vele da 
Grado, verso il suo Mandracchio bianco, co- 
me und volta... We Re d'Itali 


redenta ad un ministro che l'accompagnava, 
ed ebbe negli occhi un sorriso luminoso e 
sicuro ch'era una risoluziene e una fede. 

H cannone tace spossuto. Solo, dall'ul- 
timo sperone del Carso, di tratto in tratto, 
veniva un piccolo rumore strano. come lo 
stridere d'un verricello arrugginito, uguale 
ed assiduo come uno stillicidio: 

— apum: fa-punt: ta-pum.... 


La fucilata austriaca. 
Ogni sera, quando — bianco di polvere e 
stanchissimo — ritorna alla sua piccola reg- 


gia — dopo aver fornito il suo dovere di sol- 
dato, Vittorio Emanuele si concede alcuni 
minuti per dedicarsi ai suoi affetti più cari, 
alcuni minuti per ki sua famiglia lont: 
Tutte le sere, una lettera telegratica — breve 
o diffusa, a seconda che la giornata di 


voro glielo permette — reca alla Sovrana che | 


attende, ai Principini che pregano. la noti 
che il Re è salvo, che il Re sta bene — re 
alla Donna e zi Bambini le parole tenere e 
dolci dello Sposo. del Bahbo che è alla guerra. 

Quando, al principio dell'inverno, un ge- 
nerale chiese al Re se, durante i mesi di 
tregu, i sarebbe tornato alla Capitale, 
presso l'augusta famiglia, Vittorio Emanuele 
rispose prontamente: 

— Perchè dovrei tornare a casa? La mia 
i ia oggi è Fitalia, i miei lizlioli sono 


à guardò, stese | 
la mano senza parlare, additando la città ir- | 
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tutti i soldati che combattono, Perche dovrei | 


abbandonarli quando essi rimangono? 
E dopo aver detto parol lose di 
questi suoi piccoli tiglio dopo aver 


narrati eroismi oscuri e magnilici, imprese | 


di epopea, sacrifici cui si stenta credere, dopo 
aver espressa con parole calorosissime la sua 


soddisfazione per l'esercito e per i vantaggi | 


sinora conseguiti, il Re soggiungeva: 

— Pochi come ine, forse, sanno quanto La 
Via da percorrere sia lunga ed aspra; pochi 
come me, forse, senno quanti ostacoli essa 
ancora ci serba, € quanti. sacrifici la grande 
impresa costerà alla Patria. Ma cio non mi 
preoccupa, Ho la certezza del trionfo finale. 
lo, sempre, nella buona ventura. e nell'ora 
dura, saro qui con i miei soldati, E non tor- 
nero at Quirinale che con la vittoria. 


Berso Asrort. 


‘ . 
| L'WwatsirAziost IraLtana accoglie sem- 


| pre volentieri fotografie di attualità da 
| professionisti e da dilettanti scmpreché 
| sengano inviate in tempo utile, cioè act 
| giorno stesso the ib verifica Ë avveni- 
| mento. Tutte le fotografie pubblicate ven- 
gono retribuite, e quelle ritenute inadatte 
| alla pubblicazione, restituite agli autori. 
Chiunque possegga una macchina foto- 
grafica puo diventare collaboratore retri 
butte dell Nas srvazionei. 


LA MINA SUL 


COL DI LANA. 


ll cratere aperto dallo scoppio della mina (18 


(Fot. del Comando 


La vett 
2400 met 


a estrema del fumoso Col di Lana, a 
s non era stata mai presa dai nostri. 
noto, Sup nelle loro trincee, stavano wli austriaci, 
poco più gid, nelle trincee rispettive, stavano 1 nos 
stri. A quando a quando i soldati parlavano fra 
Toto. e si aspettava: che co ‘idea del co- 
mando del genio di far saltare la cima di Col di Lana 
fu ascoltu con me. c ta direzione dei lavori 
di trapanazione. l'esecuzione dell'ardito progetto — 
iniziato il giorno di Natale — fu aflidata al sotto- 
tenente del genio dun Gelasio Benedetto Caetani di 
Sermoneta. volontario romano dell'illustre famigliz 
Quattro mesi di lavoro assiduo, fervente, entus a. 
stico © misterioso, portarono l'opera à compimento 
nel momento in cui anche & austriaci, da di sopra 
dalle loro trincee — stavano lavorando anch’ essi 
alla trepanazione della montagna, — Prenderete 
Trento, nderete Trieste — dicevano essi aj no- 
stri — ma Col di Lana, no. — & poco prima 
della mezzanotte del 18 aprile — come ha brillan- 
temente narrato Arnaldo Fraccaroli nel Corriere 
onto, e la galleria ital 


— tutto cera p 
tri ascendenti, era cor 


a, lunga 75 

Le truppe in trincea e anche 
aspettavano ansiose. 

v Che si fa? si a 
nente ha vicino a sé il 
fara scattare La scintilla. fili si alk 

: lone. m "c " : 
»rdono nel buio della < i; 

HA cento tirar enti cria. Il satonpente 
da l'orolosio al polso. Dice: 


le altre più sotto 


" mezzanotte? |]. sottote 


] . zi, vi pare un'ora buona? 
v] ragazzi non rispondo ina lo 
occhi che Lampe; 
* — E allora, viva l'Italia! 
* Doc giri alla rotella del ; 
E dl piccolo reparto 
zalleria si 


guardano con 


aprile) sul Col di Lana. 


Supremo, riparto fotografico). 


| sanno dare che una sol 
| ione: il Terremoto. 
| n sottotenente del genio, i minatori, il piccolo 
| reparto di fanteria, si lanciano fuori della galleria, 
alzano al di là delle lince. 
pa pes SERE di piccole esplosioni li arresta per 
n attimo. Sono le mine Preparate digli austriac 
€ x » salt 70 » per la grande esplosionc. 
xn EL. uomini irrompono urlando 
Tap emic le. fra le rocce. schiantate. Le 
desse: l'esplosione capi affollate dMicquantop lere 
giunta dal Sief la truppa quos TODO quando, era 
e. DNI a M ilirilee 
* Le trincee " 
mutilati, Mater es 
sono dei Prigion 
Sere tem 


a imagine alla loro impres- 


sono pi 


n- 


di 


austriache nelk 
€ il Sief per impedire 
h forzi. Ma nessuno ten 
die non sono morti si arrendono 
iene si trovano sepolti un centit 
que sono ch RITO sono spezzate, Altre cin- 
none da > Servibilissime. C'è anche un can- 

^ Dnntanato in una caverna. E si 


trovano 


veri, fornitissi vp E «cé parco vi- 
? "lO, co "Cc »dda Ja 
| Ruunigione del Col ue Ssario mantenere Ja 
í 499 di 1. "st. E 
“È di Lana non c'è n° ape m 
ta sul perp A. austriac: 
> n > P dr 
Gelsin ns del Vine patrizio romano, don 


i bolla la medaglia d'ar- 
meritata. « Viva Pita- 
Serna fatte, g iche un austriaco mentre 
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FRA- LE: QVINTE 


E-IL- RIDOTTO 


Degli autori, della loro Società e di altre cose. 


Quest'oggi, domeni 3u aprile 1916, alla 
Società Italiana degli Autori, avverrà un fatto 
inaudito: sarà rinnovato il Consiglio quasi 
per intero. 

Ma, intendiamoci, rinnovato autenticamen- 
te, perchè su venti Consiglieri, tredici deci 
dono e non sono rieleggibili. E, fra questi 
tredici, è il presidente: Arrigo Boito. 

Una disposizione inesistente nel primo Sta- 
tuto e apparsa poi tra le modificazioni del 
1906, secondo la quale disposizione i consi- 
glieri che sono rimasti in carica per dieci 
anni consecutivi non possono rivccupare il 
lore posto, se non dopo due anni, rende ine- 
vitabile questo sacrifizio. Fin qui, dal 1882, 
cioè da quando la Società fu fondata, si può 
dire che gli stessi uomini la governavano. | 
nomi erano scelti bene e per questo i soci 
non si davano la pena di mutarli. Soltanto la 
morte apriva qualche vuoto, e la morte sol- 
tanto, imponendo nuovi nomi, fece sì che fra 
i consiglieri del primo Consiglio solo il no- 
stro Emilio Treves facesse parte dell'ultimo: 
vice presidente nel 1852, vice presidente nel 
1416. Gli altri colleghi di trentaquattro anni 
or sono lo avevano preceduto nella tomba, 
e gli altri si chiamavano: Giuseppe Verdi e 
Giovanni Prati, Giosuè Carducci e Francesco 
De Sanctis, Paolo Ferrari e Edmondo De Ami- 
cis. Cesare Correnti e Michele Amari.... 

Giù, il cappello: quale associazione mai 
vantò nomi altrettanto gloriosi? La Società 
al suo inizio ebbe anche un presidente d'o- 
nore, Cesare Cantù. Ma quando il vecchio 
storico disparve, si trovo che non era il caso 
di sostituirlo, c la nicchia rimase vuota. 

Per dare una prova dello spirito conser- 
vatore che quanto ai nomi e alle persone 
informa i soci, si deve aggiungere che in 
trentaquattro anni non ci furono che quat- 
tro presidenti: Tullo Massarani, Giovanni Vi- 
sconti-Venosta, Leopoldo Pullé e Arrigo Boito. 

E poi si dice che gli artisti sono irrequieti 
e volubili! 


Per parecchi anni, e ciot fino al 1857 la 
Societa fu essenzialmente volta allo studio © 
alla preparazione. Studio... e fece molte cau- 
se, ciot «i batte orosamente in Tribunale 
per i suvi soci. Era giovane € combattiva: 
povera e ardente. | cultori più eminenti del 
diritto le dettero il contributo dei loro studi 
e il calore del loro convincimento. 

Era un periodo difficile quello! Lo sapevano 
bene i nostri autori drammatici, spesso mal 
rappresentati e sempre mal pagati. La tra- 
dizione dell'attore famoso schiacciava a quei 
tempi l'autore: si andava a sentire Salvini o 
Rossi, più che la commedia di questo o 
di quell'altro scrittore: e ad ogni modo, 


poiche il pubblico si appassionava special- 
mente all'interpretazione, e accorreva in folla 
piuttosto per sentire ben recitare che per 
sentire commedie nuove, gli attori potevano 


fara meno degli autori. Era da parte dei 
maggiori, una degnazione, piuttosto che una 
necessita, servissi dell'opera loro. La legge 
non assisteva; i frodatori abbondavano, 
Cosi € del 1855 una circolare di Paolo Fer- 
rari diramata a tutte le Prefetture del Regno. 
Il drammaturgo illustre diceva ai prefetti 
che il fatto di copicomici o impresari che 
rappreesentasano o facevano rappresentare 
commedie sue senza permesso, er troppo 
frequente: perche egli non. dovesse pensare 
che mojte e gravi brighe deb funzionan, li 
ficecsero grascuran nella tutela dei diritti 
d'autore; o the forse, piuttosto, capicomici 
inpreauni trovavano modo con qualche 
di suttrarsi ata vigilanza delle autorità, 
Susa questo periodo, che gli autori € 
uwafeteri del grande commediografo, 
pon pu onn M pe tenza COonillieziulnie t 


| 


«Se i miei diritti fossero tutelati, i capi- 
«comici e gli impresari non potessero reci- 
« tare cose mie senza mio permesso, con tante 
« produzioni da me pubblicate, con circa cen- 
« totrenta compagnie drammatiche italiane, e 
« con più di duecento teatri, potrei compu- 
«tare che, recitandosi ogni giorno in Italia 
« due mie commedie, e supponendo che que- 
« ste non mi rendessero che sole lire quin- 
« dici cadauna, ne avrei una rendita di circa 
« novecento lire al mese: dove che invece a 
« cagione delle suddette ruferie, non incasso 
« che due o trecento lire all'anno.... » 

E intanto, Vittoriano Sardou, geniale e in- 
stancabile, ma non distratto e costretto come 
il collega italiano ad altre occupazioni che 
non fossero quelle dell'arte, ne guadagnava 
duecento o trecentomila! 

Occorreva dunque, e si mostrava urgente, 
un'opera pratica di tutela, e l'opera venne al- 
lorquando nell'$7 furono istituite le due se- 
zioni: quella dei piccoli diritti musicali, che 
fu diretta da Giuseppe Giacosa, e quella per 
l'accertamento e l'incasso dei diritti dram- 


primi anni i guadagni furono quasi 
ridicoli, ma crebbero lentamente e allorquan- 
do Marco Praga nel 1897 assunse la direzione 
della Società dandole tutta la sua bella ener- 
gia e tutta la sua magnifica operosità, gli in- 
cassi che avevano faticosamente raggiunto le 
centomila lire annue, salirono, salirono, sic- 
chè quando nel tyit Marco Praga volle ri- 
nunziare all'uflicio, aveva toccato il milione. 

Ora, se si tien conto che i diritti di rap- 
presentazione e di esecuzione rappresentano 
soltanto l'interesse di un capitale, si può af- 
fermare che la Società è riuscita ad aumen- 
tare il valore del capitale artistico affidato 
alla sua tutela di circa venticinque milioni. 

Cifre, denaro, possibilità di vita comoda, 
dignità di vita.... Vantaggi per i così detti 
arrivati, o almeno per quelli che già si tro- 
vavano in cammino, ma per quegli altri ?... 


Si diceva: 

— E i giovani? Che cosa fa la Società per 
i giovani? i quali giovani hanno tutti un 
sacco d'ingegno, ma non riescono a farsi 
leggere? e tanto meno a farsi rappresentare? 

E la Società. o più precisamente Marco 
Praga, istituì nel settembre 1996 la Commis- 
sione permanente di lettura che ha ricevuto 
ed esaminato fino ad ora cinquecentosette co- 
pioni. 

Disgraziatamente — almeno secondo il pa- 
rere dei commissari che, posso affermarlo, 
suno serupolosi ina non infallibili — fra i cin- 
uuecentosette lavori non si è trovato il ca- 
polavoro. Fra tanti scrittori giovani o vecchi 
che si sono presentati all'esame, solo pochis- 
sini — il Camusio, VOsilia, il Ludovici, il 
Salsaneschi, il Rocca — sono stati additati 
all'attenzione dei capicomici e del pubblico. 
L'esito modesty non ha sgomentato da una 
parte gli autori, dall'altra i commissari, sic- 
che l'invio e l'esume continua regolare, anche 
in tempu di guerra. 

Sarebbe curioso, e forse divertente, dare 
i un'occhiata a quei manoscritti, ai più 
plari almeno: ma i copioni sono ritor- 
nati nelle mani dei loro legittimi proprietari, 
Sono monologhi e tragedie, tarse € poemi 
drammatici... 


ABS st: molti poemi dramma- | 


tici, troppi pocini drammatici! L'argomento + 


più semplice, più casalingo, non si sa perche 
tra le muani dei giovani diventa un poema 
drammatico- 

Sfogliundo F'efenco risaltano come gemme 
in un cerchictto d'oro i titoli più caratteri- 
«tici: Vna echatione mdigoesta — Homatrinu- 
ato IUE tel. tba -- L'innecenza viene a 


galla — Il bacio della badessa = Monaca 
e frate. Debole o forte? — Coraggioso o vile 2 

Abbondano anche i lavori in versi martel- 
liani e in versi... stile erty. In una di que- 
ste commedie, un onesto cittadino si mer: 
viglia della soverchia indulgenza dei giudici 
del suo paese verso una donna abbietta, ed 
ima paurosamente cosi: 

Ma come è stata assolta ? 
Non fu condannata nemmeno n una mola? 

I drammi di attualità ispirati alle più tre- 
mende catastroli, non mancano. E così ri- 
cordo: GH ultimi giorni di Messina e Il ter- 
remoto negli Abruzzi. Parecchi lavori tiori- 
rono in seguito alla conquista della Libia, e 
mi rimase particolarmente impresso uno che 
si intitolava: L'/talia a Tripoli. 

Al primo atto un piccolo bersagliere napo- 
letano volendo persuadere un ibo feroce 
della inutilità della resistenza da parte degli 
indigeni, gli gridava che non era possibile 
lottare contro un paese come l'Italia che vanta 
tante glorie e che sopratutto ha 

trentadue milioni € rotti 
di abitanti. 


Di fronte a un argomento simile, e in versi, 
domando io come si fa a lottare. 

Tuttavia, non si deve credere che i lavori 
presentati appartengano nella gran maggio- 
ranza alla categoria dei pessimi. No: ce ne 
sono dei discreti e anche talvolta piü che di- 
screti, ma taluni imporrebbero per la messa 
in scena, tante spese, che non si può imporne 
la recita ai capicomici. 

La letta tra il capocomico e l'autore è in 
Italia — e forse dovunque — costante e fiera: il 
giovane autore é armato del suo copione, il 
capocomico inerme, ma in compenso astuto, 
sicché egli lo stanca con le ripulse o lo fiacca 
con le buone parole. E questi direttori di com- 
Pagnie meritano molta indulgenza, perchè 
le delusioni sono infinite e spesso giungono 
da quelli che meno si aspettano. Î capico- 
mici non hanno diritto di rifiutare la lettura 
agli ignoti, ma d'altra parte non si può cre- 
dere quante persone, che pure in altri campi 
della attività umana hanno dimostrato fer- 
vore d'ingegno, singolari virtù, e sopratutto 
dato prova di buon senso, si illudano sulla 
loro inclinazione al teatro! La categoria più 
numerosa, forse, di autori, è costituita da 
atti impiegati, o da ufficiali superiori in pen- 
stone. E questi, appunto in grazia della loro 
ae er sociale, trovano il modo, talor: 
SU IE non solo, ma di leggere € 
À 1 E allora il duello tra chi ascolta e chi 
px Me un corpo a corpo terribile. Al- 

E x inesperti, sono inesorabili, nero- 
niani. ranno trangugiare non soltanto il te- 
sto, ma le didascalie: 

frenan eRe entrando dalla porta di ders 
Ries nati A " dice Lutto, contento: RE 
Sepe LL allimprovviso arrivo di Giu- 
mane Msi, QUA un grido, B Pus 

o nella gola, e arrossisce...- 

Perchè nelle dida 
tana tutto, 
che si vede 
Dane tre or 


: dascalie, gli ingenui, met- 
il possibile c l'impossibile, quello 
e quello che non si può vedere. 
e di una lettura simile fatta ad 
sto, l'odio versa Sano e legittimo il disgu- 

Tp A erso qualunque manoscritto? 

N itede ac, o6 

sperare "api ce, perché non è possibile 
di autori Sm Maggior discrezione da parte 
tolleranza da fa ingegno c in una maggior 
Per ridurre aj mi apicomici senza fede. 
gli altri, forse i lori propositi gli uni c 
rebbe: tore Nn provvedimento solo servi- 
me | paio tasca. Occorrerebbe, co- 
che ho citat n di rima chiedeva if poeta 
È 310 di sopra, che fossero, gli uni 


e gli altri 
Mm condanna i 
molti... "nat a pagare almeno una 


alta vocc 


Sananino LOPEZ. 


389 


ITALEANA 


ILLUSTRAZIONE 


I 


wuntu rye ut Us 


“rari vun eon ur (Dp tM wip apum wy 


DA GORIZIA ARS e SA 


il calvario 


Ponte di Gorizia 


sull'Isonzo Valle del Vippacco 


S.Andrea 


D 
' 
f 
t 
i 
4 
' 


Panorama nr GORIZIA, DI LUCINICO DISTRUTTA E. DEL CALVARIO. (Fot. del Comando Supremo, riparto fotografico). 


Richiami; “attenzione dei i i ut 3xenifica- Ti a È 
Richiamiamo l'attenzione dei nostri lettori su questa magnifica fotografia del panorama di Gorizia presa dal nostro fronte. È joe t | A t x | 
di importanza veramente eccezionale che fa grande onore all'abilità del Reparto Fotog y Si ici . À Khe. P E! += 
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Baraccamenti in montagna. 
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Valsugana, aprile. 

Suono di martelli, suono di picconi, canti- 
lene di soldati. Sotto al tuonar del cannone 
che rimbomba per mille echi tra le gole dei 
monti, sotto al sollio ardente dei proiettili 
che passano alti, volando contro un più lon- 
tano bersaglio, cè della gente che lavora co- 
me se la guerra nulla avesse a che fare con 
lei, e compie la sua fatica colla stessa tran- 
quillità che avrebbe se questa valle fosse 
piena di villeggianti, come nei tempi nor- 
mali, invece che di soldati e di batterie. E 
il Genio che lavora; sono i pontieri, i mina- 
tori, i telegrafisti che costruiscono con te- 
nace pazienza quella che i cannoni avversari 
vorrebbero guastare. Cè davanti a loro sol- 
tanto il velo tenue della prima lin Cè at- 
torno a loro lansito poderoso della guerra 
che brucia e distrugge, e sembra che essi 
sicno lontani da ogni visione di morte, lavo- 
rano e fischiano o cantano o magari bestem- 
miano come se lavorassero a qualche strada 
di maremma o a qualche ponte lombardo, 
al sicuro. 

I Genio è una delle più utili cose della 
guerra, utile specialmente quando c'è da an- 
dare e ci voglion le sue opere per 
portate più oltre gli strumenti della vittoria, 
eppure anche la sua indiscutibile utilità di- 
venta secondaria davanti alla prima delle sue 
virtù, che costituisce anche il «uo eroismo, 
voglio dire la imperturbabilità di fronte al 
pericolo, la calma laboriosa davanti alla bat- 
taglia. Piovono fe fucilate rabbiose del ne- 
mico? Non ce ne curiamo. Scoppiano le gra- 
nate. e gli shrapnells spargono a centinaia Ie 
loro tragiche pallottole? Non fa niente. 


— Noi abbiamo da lavorare — par che ri- 
spondano i soldati che non si distolgono dal 
foro lavoro — noi abbiamo la nostra conse- 


gna, e possiamo morire, non interrompere. 

Li comandano talvolta dei ragazzetti inu- 
berbi che si direbbero usciti allora dall isti- 
tuto tecnico invece che dall'Università: zio- 
vani d'anni e dalle anime ancora sognanti fa 
prima an e il primo amore, eppure li ve- 
dete passeggiar tranquillamente sui loro la- 
vori, con. spavalderia idovanile, e incuorare 
i soldati per iucuorar. loro stessi; fumano 
una sigaretta con aria di disinvoltura, e ad 
ogni colpo rispondono con un motto di spirito: 

22 KE passata, eostiamo giù cento lire di più 
allAusitia! — i soldati ridono. € continuano 
così ting a sera, fino ol cambio. Talvolta ar- 
risano uruppi ulticioli superiori ud ispe- 
zionare, a dare ardini: il lavoro deve proce- 
dere ancora più alla svelta, durante 1a notte 
dovra passare un vaino d'artiglieria pesante, 
Ja strada o il ponte devono essere preparati 
a riceverlo. occorre ano sforzo. si domanda 
ai soldati uno scatto d'energia. 

Chi li conta più allora. i colpi di cannone 
e gh scoppi di granata? Chi si cura più nean- 
che di abbassare ba testa quand passano 3 
proiettili, € di calcolare quanti È etti da 
cento spenda l'Austria in cannonate per non 
concludere niente? _ 3 
Ce ben altro, di più importante da fare, 

da aggiustare il cammino perchè domani 
i nostri colossi as 
nzate e possa rispondere a do 


Cs 


un altso lle mon- 


ne piu PH 


e alla impertinenza del nemico, ce da H- 

wejlore sche possano salirla i carsi 
sett 

di miur ün da gettar 
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a piene mani sulle posizioni avversarie, c'e 
insomma da aprire la via all'Italia verso al- 
tri paesi più in Ei, verso altri monti più in 
là, e per questo il Genio, dal primo giorno 
di guerra, lavora e lavora. 


A passar, poi, per le regioni nelle quali 
hanno avanzato le nostre truppe, quando la 
calma è ritornata e si può osservar con l'oc- 
chio critico tutto, la mole immensa del la- 
voro del Genio ci sembra perfino smisurata 
alle sue forze di uomini e di macchine, Que- 
ste benedette regioni che redimiamo ogni 
giorno con profusione di sangue e di lavoro, 
queste terre flagellate dalla guerra e ricon- 
quistate alla patria, ereditano dall'opera del 
Genio magnifiche opere pubbliche che certo 
nessun erario municipale avrebbe potuto con- 
templar nel suo bilancio. 

Su per montagne maestose, dove un tempo 
arrivavano le mulattiere appena segnate at- 
traverso i boschi, arrivano adesso strade car- 
rozzabili che nessuna frana riuscirà a con- 
sumare; in alto verso le cime dove l'acqua 
zampilla in rara copia ed è preziosa, acque- 
dotti militari raccolgono le stille in rivoli, 
vecchie rotabili trascurate da tempo e dal 
tempo corrose, sono riattate, ristabilite, ri- 
costruite, in modo che vi passeranno como- 
damente i veicoli domani come oggi vi pas- 
moj camions e gli autocarri dei rifornimenti. 
Pallidi riflessi civili, questi, dell'opera mi- 
litare, rillessi che non rappresentano la cen- 
tesima parte del lavoro fatto e che va a be- 
neficio dei soldati e della guerra. 

Guardate dove dormono durante l'inverno 
le truppe. I paesi ne accantonano parecchi, 
ma una parte soltanto, e le tende, le comode 
tende che son pur quanto di meglio si può 
aver per alloggiare gli eserciti, le tende che 
diventano subito le amiche più care dei no- 
stri soldati, non potrebbero resistere all'a- 
zione corrosiva del gelo e devono essere sosti- 
tuite con qualche cosa di più solido e resistente. 

Per questo il Genio ha lavorato e lavora 
con una indiavolata attività, e sorgono ogni 
giorno ricoveri e baraccamenti. Se ne tro- 
vano dappertutto, lungo le strade o vicino 
alle forcelle, nei punti più adatti per il sog- 
giorno dei militari; e sono sani, belli, spaziosi. 
Vi-itandoli si prova il desiderio di starci per 
tutto Finverno che qua si prolunga fino al- 
l'estate; sono costruiti in tavole di legno e 
in tronchi, hanno il pavimento un po alto da 
terra perché. non vi sia umidità, le pareti 
solide e doppie, le doppie vetrate, e il tetto 
spiovente c tutto ricoperto di cartone inca- 
tramato, il miglior riparo che finora sia stato 
trovato per impedire l'inliltrazione dell'acqua 
attraverso le fessure del legno. E poichè ali 
taliani non sanno far le cose rozzamente, an- 
che se sieno cose provvisorie, tutto l'insieme 
ha una certa civetteria, denota la cura del 
particolare, il desiderio di una precisi 
di una certa. tal quale eleganza che vi dice 
subito; quella è roba fatta da soldati d'Italia. 

Dentro xi € tutto quanto può occorrere a 
cautelare il soldato nella sua salute, vi € per 
ciascuno la branda di legno dentro cui sarà 
collocata ta paglia. vi sono le stufe € un ta- 
solo perl rancio. Certo non nrigliori di que. 
ste beracche crano i ricoveri tatti per i no- 
stri cinigronti nel Nord America o nei di- 
pertinenti minerari de lu Mosche, è notti 


one e 


Un ponte ferroviario. 


questi soldati che furono emigranti fanno il 
loro bravo confronto e confessano che il Ge- 
nio militare vale assai più dei loro impresari 
di lavori all'estero, e che quasi quasi, si sta 
meglio a fare il soldato nel proprio paese che 
a lavorar per gli altri nei paesi altrui. 

In certi punti sorgono dei veri villaggi di 
questi baraccamenti, e sorgono in poche ore, 
poiché a dorso delle salmerie arrivano i pezzi 
smontabili delle baracche, pezzi elencati e 
numerati, che si possono unire in brevi mo- 
menti. La famosa moda americana delle case 
avvitate e trasportabili si applica con suc- 
cesso alla guerra nella quale regnano la fretta 
e la instabilità. 


Lavori più strettamente militari compe- 
tono al Genio su tutte le cime delle monta- 
gne trentine; sono cupole in cemento per 
mitragliatrici, ripari per cannoni, trincee hlin- 
date alle quali lavorano squadre enormi di 
operai, e che devono esser tenute in ordine 
come la canna del fucile. Questi lavori sono 
importanti più di tutti gli altri anche perchè 
abbiamo di fronte un nemico che non si stanca 
mai di far lavorare i suoi uomini; da mane 
à sera vediamo sulle posizioni austriache l'af- 
faccendarsi dei soldati che piantano reticolati, 
scavano camminamenti, fabbricano ridotte c 
ripari, ricorrendo ad un genio militare che 
a noi ripugnerebbe di usare: i prigionieri di 
guerra. Coi binoccoli distinguiamo spesso que- 
sti poveri russi presi sui campi di Galizia e 
che sono costretti a lavorar sulla neve delle 
cime ancora austriache, per rafforzar le opere 
del loro nemico, e se non lavorano vengono 
puniti nei modi più selvaggi. 

Per molti giorni il comandante di una no- 
stra batteria vedeva dal suo osservatorio molti 
uomini che venivano collocati fuori dai reti- 
colati avversari, sulla neve, e stavano là per 
ore ed ore immobili come statue. 

Sentinelle? no, perchè erano troppo fitte e 
senzarmi. Finalmente si è accorto che erano 
russi, legati ai paletti del reticolato per pu- 
nirli chi sa di quale reato! Forse non lavo- 
ravano colla lena voluta dai loro aguzzini, 
forse non avevano gridato Aoch per qualche 
festa regia ed imperiale! 

Quale confronto colle opere nostre, scavate 
€ costrutte dalle sante mani dei nostri sol- 
dati e dei nostri operai! Perchè c'è accanto 
all'esercito in uniforme che si batte per la 
Vittoria un altro esercito di proletari che per 
del Genio cher, Sono sli operai borghesi 
a TR ï rrivano a centinaia in squa- 
ere poderose e sotto la direzione dei nostri 
pician lavorano anche sotto il fuoco nemico. 
Questi borghesi Stanno in prima linea come 
1 pu provetti richiamati, a loro si deve la 
bella strada che conduce al Salubio e sulla 
quale ni accanivano le granate austriache da 
À al Piana, ess) ricostrüirono in agosto sotto 
il tiro avversario il ponte sul Maso che gli 
austriaci avevano fatto saltare, Alla fine della 
TE hs erat in giacchetta potranno 
dr erus E essere stati alla guerra e 

È i pato. 
me AMET Varia colta forza i i 

sucrra per le sue difese, e violando ogni 
EBRE naturale sostituisce al diritto ed alla 
rt it toram eta violenza; noi abbiamo 
a SNe S Ode militare i nostri cittadini 
1 e non poterono esere soldati e che fanno 
dn buds cuni notante, volontariamente, 

Purse œ € con secura coscienza. — 
t sempre Aita LN de Genio l'Austria 

At ` nol « Dio vuole, siamo 
»cimpre noi Artero Ths. 
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OPERE DEL GENIO SUL FRONTE DEL TRENTINO. 
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Bomba tedesca raccolta dai nostri in Cadore. 
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Il curioso ordegno di guerra di cui 
diamo qui di fianco la fotografia e la 
sezione longitudinale con l'indica- 
zione di tutti i particolari, fu rac 
colto sul nostro fronte del Cadore, 
ma è di fabbricazione germanica. 

Con l'accensione della miccia serve 
come bomba a mano, e, togliendo 
Fanello che è in cima alla codetta € 


che non ha altra funzione che di per- 
mettere di appendere l'ordegno alla 
cintura, può essere applicato alla boc- 
ca del fucile Meliker o Mauser. La 
pressione normale della cartuccia t 
sta 


iciarlo a 200 o 300 metri. La 
alina ad elice serve ar passare 
Vordegno dalla posizione di sicurezza 
a quella di esplosione. 


ll Comando supremo dell'esercito 
ha trasmesso al Ministero della Guer- 
ri questi ha comunicato a q uello 
degli Esteri le prove (fotografie. di 
ferite, proiettili e schegge di proiet- 
tili) attestanti l'uso che gli austriaci 
fanno, come è già stato annunziato 
in uno dei comunicati ufliciali. di 
palle esplodenti per fucili. Si ag- 
giunge che il Governo ita 
testerà presso gli Stati neutri e presso 
la Corte internazionale dell'Aja. E 
assodato che gli austriaci usano tali 
proiettili sempre che stanno per es- 
sere sopraffatti dall irresistibile im- 
peto dei nostri. 

A documento irrecusabile di quanto 
sopra riproduciamo qui sotto la fo- 
tografia di un proiettile esplosivo 
per fucile (ingrandito) raccolto da un 
nostro combattente in una trincea 
dovuta sgombrare dagli austriaci. 

La fotografia mostra la pallottola 
segata alla base, cioè nel punto dove 
termina il bossolo. E interessante ri- 
levare il percussore che sporge dal 
bossolo. o. meglio, da una speciale 
camera che lo contiene nella pallot- 
tola stessa. 

Per il funzionamento, quando la 
pallottola. naturalmente dopo partita 
dal fucile. batte in un oggetto duro, 
quale sarebbe ad esempio, un osso, 
il percussore acuminate, di nm- 
balzo batte sulla capsula che si di- 
stingue ben cl mente, facendo 
scoppiare il proiettile, e, di conse- 
guenza. lacerando, con non poco stra- 
zio, le carni di quel povero soldato 
che ha la sventura di venir colpito. 


| L'uso di pallottole deformate nel- 
esercito austriaco, non può essere 
più contestato. Se non bastassero i 
referti medici circa ferite prodotte 
nei nostri soldati da tali proiettili 
barbaramente micidiali. è 
pro rrefragabile di fatto il 
senimento di 


frequente ri 
pallottole deformate avvenu- 
to indosso ai prigionieri o fra 
le munizioni abbandonate 
LI 
i 


dal nemico nelle trincee con- 
quistate dai nostri. 

La presente fotografia rap- 
presenta appunto un carica- 
tore di pallottole deformate 
trovate in possesso. di un 
caporal maggiore di fanteria 
— fatto prigioniero nel mese 
corrente sul nostro fronte di 
battaglia — il quale, insic- 
me ad un suo compagno ha 
rilasciato la seguente dich 
one scritta, autenticata 
da nostri vfliciali. 


-L sottoscritti caporal 
IMAggiore, LL... e 
appuntato cadetto aspirante 
deHa Riserva Aiea 
FEntraiibi effettivi alla. . . 


compagnia del... hatta- 
glione did... . reggimento 
fanteria affermano chie mel- 
ti soldati del... regi 
mente fanteria semo prov- 
visti di caricatori a pallot- 
tole deformate. Tale defor- 
mazione viene foto ardina- 
ta da alcuni sottuffa dali del 
suddetto ncqqimento, allo 
tup. di rendere gli effetti 
delle scoppio maggiormente 
má idiali La deformazione 
Viene praticata alla punta 
della pallettola con le fos. 
bici taglia do è. 


LE ARMI DEL NEMICO. 


ür:Leutatat Feldsilot 


Eogut Burian 


Tessera di riconoscimento di uno fra gli 
aviatori austriaci recentemente catturati. 
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tile esplosivo di fucile austriaco. 
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TREBISONDA, PRINCIPALE PORTO TURCO NEL MAR NERO, CONQUISTATO IL 18 APRILE DAI RUSSI. 


Il quartiere Echeumlekyi. Il l 
y molo. 


Veduta generale di Trebisonda. 


Un cimitero armeno. 


Trebisonda, la maggior piazzaforte ed il miglior porto che 
nel Mar Nero, all'imboccatura del Ma 
Per Ja Turchia è la più grave perdita che 
tica Pisites, poi Trapezunie ebbe un'epira di 
ad un impero greco (1204-1401) fondato da Ale 
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T GIULIO MARCHETTI, 


H nome di Giulio Marchetti era dei più popola 
in mezzo ai frequentatori dei teatri d'operetta. Qu 
renere hriase, allegro, importato dalla Francia e 
ustria sulle nostre scene popolari. non aveva 
vute interpr ioni veramente degne, e che non 
facessero rimpiangere quelle di compagnie stri 
niere, prima che se ne facesse una vera 1 
Giulio Marchetti. che. sta come. artista, 
capo-comico, si fece sempre, e fino da bel princi- 
più, notare per il grande buen gusto della messa 
in scena. | teatri d'operetta di Milano — primo fra 
tutti il Fossati — erano sempre affollati quando 
dava spettacolo Marchetti. Aflabile, pi j 
nella conversazione. simpatico e distinto, Marchetti 
aveva amici in tutta Italia. ed anche nelle Ameri- 
che. dove le sue fozrzces erano stati veri successi, 

Da due anni si era ritirato a riposa a Firenze. dove 
si € spento à 3S anni, assistito dalla consorte e d 
figli. I suo cognome caratteristicamente march 
iano non cra. però quello vero: egli era. nato in 
Ancona, da padre israclita, chi chiamavasi Marco 
Ascoli: entrando in arte assunse il vezzeggiativo 
del nome paterno, che portò à meritata popolarità. 

= Un telegramma da Rut-el- Amara (Mesopota- 
mia) ha annunziata la morte avvenuta colà del notis- 
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sino stratega germanico, von der Goltz, che, dopo 
avere dedicati trenta anni e più all'organizzazione 
dell'esercito turco, è andato a finire i propri giorni 
in mezzo ad esso, nel. momento in cui la fortuna 
militare nega, di nuovo, i suoi favori ai turchi. 

Colmar von der Goltz era notissimo per avere 
dato largo contribute alla letteratura. militare te- 
desea, 1 suoi libri fecero chiasso, ognuno di essi fu 
una battaglia. Mentre egli ebbe gran parte nella 
costruzione di quella spietata dottrina tedesca che 
subordina ogni furma di attività vitale alla guerra, 
cominciò col passare quasi per rivoluzionario. La 
tesi da loi sostenuta nel libro la Nazione armata, 
della necessità della ferma biennale, gli attirò i ri- 
gori di Guglielmo I, tenace fautore del servizio di 
tre anni; dovette abbandonare lo Stato Maggiore 
e prestare servizio in un reggimento. Dispiacque 
anche la sua ammirazione per gli eserciti della 
Repubblica francese, ammirazione manifestata in 
alcuni suoi studii sulla guerra del 1870-71: Opera- 
zioni della seconda armata, Le sette giornate del 
Mans, Leone Gambetta e i suoi eserciti. 

Cercò di riabilitarsi col libro Rossbach e Jena, 
compilata in senso conservatore se non reaziona- 
rio: in quel volume seagionà i capi militari prus- 
siani dalle responsabilità della catastrofe del 1806, 

tribuita generalmente all'ignoranza dei Junker. 
Poco dopo, nel 1883, ottenne di recarsi in Turchia 
a riorganizzarvi l'esercito. 

Rimase a Costantinopoli fino al 1895, come sotto- 
apo dello Stato Maggiore turco. All'opera sua fu- 
rono attribuite le vittorie turche del 1897. sopra un 
esercito di troppo inferiore sotto tutti 1 punti di 
vista a quello turco: il quale poi resse male all'urto 
degli alleati balcanici nel 1912. Nel 1912 per la guerra 
italo-turca scrisse nella Veuve Freie Presse un arti- 
colo insolente per l'Italia. 11 Governo ano se ne 
risentì, il Governo tedesco dovette ammonire il ger- 
manico pascià. Ma non fu questo il primo apprez- 
zamento poco benevolo per l'al Il maresciallo 
von der Goltz non poteva soffrirci da quando gli 
avevamo attaccati i turchi in Libia. 

Von der Goltz era nato nella. Prussia orientale 
nel 1843: partecipò alla guerra del ‘70 nello Stata 
Maggiore sotto Haeseler, che oggi, più che ottan- 
tenne, si trova al fronte di Francia. Quando nel 1883 
andò in Turchia. era maggiore, ne tornò nel 1895 
generale e pascià. Rientrato nell'esercito tede 
fu dal 1902 al 1607 comandante del 1." corpo dar- 
mata e in seguito nominato feld-maresciallo prus- 
siano, capo del 6. ispettorato. Venuta la guerra fu 
nominato primo governa- 
tore del Belgio, avendo 
egli in moglie una signora 
belga: entrata poi in cam- 
po la Turchia il governa- 
tore di Bruxelles tornò pa- 
sciù. Nell'aprile del 1915 
il Sultano lo pose alla te- 
sta di una nuova armata 
che aveva per compito di 
«cacciare il nemico dal 
suolo ottomano ove era 
penetrato coll aiuto delle 
stirpi arabe »; ed è morto 
di tifo peteechiale mentre 
organizzava in Mesopota- 
la resistenza contro 
esi, 


gura singolare nel 
gran ceto banci fu Orto 
Joel, morto martedì, 25, a 
Milano. Nativo di Danzi 
venne in hala a quattor- 
dici anni, a chiedere al no- 
stro clin invigorimento 


alla debole libra, e non si 


allontanò più dall tta 
Gli studii e le inclinazioni 
lo portarono alle cose ban- 
carie: fu annesso volon- 
tario nella casa Bingen di 
Genova: poi passò a Mi 
lano a Banca Generale 
€ all'epoca della grave cri- 
si bancaria del 1595-9, 
compi cd attuò con largo 
intuito e lorte cuergia l'i- 
stituzione della Banca 
Cominereiale italiana, alla 
quale, conse direttore cen- 
, dedico tutta la sua 
mente e Ja sta in- 
comparabile operosità in- 
stancabile ito più era 
ammirata tale sua attività 
intensa.in quanto cra sent 
pre coglonevele di salute. 
Te à Ede 
i operazione 
delicato, Jo determing a 
i di vice-presi- 
te della Banca, Lepe- 
i fu compiuta, pia 
la sua fibra non pute jeg 
gere più a lungo ed egli 
^ apen C RUN autua +C- 
santenze, bra raturalisza- 
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va 
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FRA I VALOROSI CADUTI. 


Dal primo dell'anno. ineluttabile. necessità ci ha 
imposto di omettere i brevi cenni biografici coi 
quali solevamo accompagnare i rit ui dei valorosi 
che, per Fideale di una più grande e più rispettata 
Italia vanno prodigando la vita nell'aspra lotta caon- 
tro l'ostinato nemico. x / 

Ma, a quando a q ando, qualche eccezione biso- 
gna pur farla, e fra tanti. benemeriti, a qualcuno 
dobbiamo ben tributare anche il nostro devoto 
gio particolare, E fra questi l'avv. Enrico De 


om 
Gaetani, del Consiglio Direttivo del Gruppo Nazio- 
nal Romano, capitano di complemento nel .... 
reggimento di fanteria, caduto nella recente. avan- 


zata del 13 marzo scorso, sull'altipiano Carsico, 
Nato trentasci anni fa a Siverie, in Dalmazia, da 
famiglia romana, | 
quelli eroi che, attraverso g 
mento e di M a Territoriale 


dei commerci, degli impieghi, ha saputo esprimere 
dal proprio seno ed offrire in olocausto alla Patria. 

La notte sul 15 marzo, in una lettera da cui tr 
spare la tranquilla veggenza della morte che è nella 
sua schietta modestia una pagina di sublime poe: 
il De Gaetani scriveva ai parenti che quella mz 
tina la sua compagnia era al posto d'onore, perchè 
doveva per prima andare all'attacco di una posi- 
zione nemica e aggiungeva la speranza che questa 
essendo a pochi passi. Passalto potesse riuscir di 


La serpresa era infatti riuscita e il valoroso ca- 
ino per il primo, attraverso un foro del reticolato, 
era entrato nella trincea nemica. quando, improv- 
visamente ferito ad una gamba, cadde, venne sopraf. 
fatto e fatto prigioniero, Avvenne allora un fatto 
degno delle ant 
ci avesse orn 
lore supera quals esempio del passato. Veduto 
cadere il loro capitano, i soldati. della compagnia 
si slanciarono sul nemico, gli strapparono insieme 
la posizione e il corpo ferito del giovine capo 
tre questi però, felice della propria libe c 
dell'ottimo esito del combattimento, veniva traspor- 
tato lontano, la feroce viltà austriaca con un'ultima 
scarica colpiva i barellanti e il ferito. 

Alla sezione sanitaria di Sagrado ¿l 15 marzo si 
chiudeva il martirio del giovine Eroe, di cui la 
morte ha destato largo compianto non soltanto nei 
suoi compagni di fede, ma in quanti ne conosce- 
sano la bontà dell'animo e Ie qualità dell'intelletto. 
Egli è stato degnamente commemorato al Consi- 
glio Comunale di Roma; al Senato, al cui ullicio 
di stenografia il De Gaetani apparteneva, il sena- 
tore on. Melodia nella seduta del 23 marzo fra la 
commozione dell'Assemblea ne ricordava la fine 
eroica, e a lui si associavano il Presidente on. Man- 
fredi e il Ministro della Guerra, on. Zupelli. 


che storie, se il nostro Esercito non 
abituati al pensiero che il suo va- 
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Nob. Attiliodei Marchesi Mo- Paolo Zanetti, di Baz- Mino Gurgo, 
relli di Cotrone (1871), magg. zano (Bol 
artigl. 9 marzosulle Dolomiti. 14 genn. 


troppiano — Arturo Bovi, di Napoli 
. capitano. — (1579), capitano, n 
2; marzo presso Gorizia. vembre sul San Michele. 
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E. Turkheimer, di Milano, ag. Enrico Solia, di Egidio Bertazzoni, sottoten. Arturo Mejani, di Mi- Gastone Delavigne, di Avy. Sana ul 
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Giovanni Minuti, di Fi- Avv. Lorenzo Quartieri, di Vincenzo. Candiano, Avv. Silvestro. Gristina, Vito Fio, di Caste! 
PZA renze ( )), sottoten. — Bagnonc(1890), sottoten. dei di Modica (18; ten. di Palermo (1500), ten, vetrano, suttutes 
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Mario Felice Comune, di To- Studente Fabio Nincheri, Stud. Giovanni Mangini, Ing. Emilio Pista 
rino (1890), capitano alpini. di Colonnata (Firenze) di Genova (1833), sotto- sottoten. del G 
29 ott. a Bosco Santa Lucia. (1894), sottoten. 12 nov. tenente. 14 settembre. 15 matzo sal Car 


Massimiliano Corcos, 
di Firenze, sottote- 
nente, Monte Nero 


se T T 


Non ho mai saputo bene chi fossero. 

Lui, doveva essere impiegato in una qual- 
che azienda del centro, poichè lo vedevo en- 
trare e uscire da casa, da anni, alle stesse 
ure e imboccare la medesima via, con solle- 
citudine, sempre, ma senza fretta, La vecchi: 
sua madre, non usciva quasi mai, Verso sera. 
saffacciava alla finestra, attendeva di veder 
spuntare il ligliolo, si scambiavano un cenna: 
e la vecchia scompariva. Mi pareva di ve 
derla buttar giù la minestra, preparare al fi- 
glio una cenetta ghiotta. 

La domenica, se faceva bel tempo, usci- 
vano insieme a braccetto. Lui era forte, ai- 
tante, un bell'uomo di una trentina d'anni. 
La madre — tutta rughe, in volto, un po’ 
cursa — a braccio del figliolo pareva ringio- 
vanita e lo seguiva a piccoli passi veloci. 

Una sera, li ho visti in platea, a teatro, 
alla Zraiiata. Li ho guardati: negli inter- 
valli, l'uomo leggeva a mezza voce il libretto 
alla mamma, che assentiva con piccoli cenni 
del capo. Si scambiavano il binoccolo, dei 
sorrisi, delle impressioni. Al quart'atto pian- 
gevano tutt'e due silenziosamente. Me li son 
trovati dinanzi all'uscita: si tenevano a brac- 
cetto, come il solito, senza dire una parola. 
Certo, pensavano ancora alla misera fine di 
Violetta. 

In una delle serate garibaldine che prece- 
dettero la nostra entrata in guerra, quando 
tutto il popolo era per le vie, chiedendo a 
gran voce l'intervento, mi sono apparsi, in 
via XX Settembre, fermi sotto i portici, ad- 
dossati a una colonna. al passaggio di una 
dimostrazione che si recava al consolato bel- 
ga. Guardavano stupiti quel fluttuare di gente, 
quell'ondeggiar di bandiere: parevano stor- 
diti da quel chiasso. da tutte quelle grida. 
La vecchia era aggrappata al braccio del suo 
figliolo, e se lo teneva stretto come se quella 
corrente di folla volesse portarglielo via. Il 
giovane guardava sfilar le bandiere muto, col 
cappello in mano, con occhi di trasognato. 
Avevano tutt'e due una bandierina tricolore 
appuntata sul petto. Quella notte — era il 
maggio, e le finestre restavano aperte al soffio 
della primavera — li vidi restare alzati fino 
a tardi. Nel silenzio, giungeva lino a me lo 
schianto di un singhiozzo. Sentivo la voce 
della vecchia domandare: — Dovresti partire 
anche tu? — 

La sera del primo giorno di mobilitazione, 


* Questo commovente bozzetto fo poste. cume inter- 
mezzo, di un volume: Lo grande 1 di prossima 
pubblicazione presso da asa Treves. Lie c nn 
giovane s valente pubbli roman: rante a € 
nova. descrive il var avant Alla grande 
citta ligure per lo ope £A delia 
pra, ner eign, d sodi, mh epit silitarizzati, 
ospedali, nelle diverse istituzioni di piotezione e di 
venda per gli emigreni che rimporiiano € per de ta- 
fe dii auenbattenti, B Dino « tutto u e confor- 
fonte quodi dello unanime partevpazi cittadini olla 
greta. acis fornite dela pacc. del isio, del umanita, 
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li ho trovati alla stazione. L'uomo era vestito 
da ufticiale, in tenuta di guerra. Guardai su- 
bito la vecchia: aveva gli occhi asciutti. Bi- 
sognava fissarla attentamente, a lungo, per 
accorgersi di un lievissimo tremito che la 
scuoteva tutta. Ma non piangeva. 

Con un fare distratto, m'avvicinai a loro, 
per sentire i loro discorsi. La vecchia si do- 
leva che fosse vietato entrare in stazione. 

— Ti avrei accomodato io, nel vagone dove 
devi passare la notte, — diceva al ligliolo, 

— Oh, mamma! tanto d'ora innanzi, chi sà 
come dormirò!.., 

Seguì un istante di silenzio. Forse, nella 
mente d'entrambi, passò la medesima visione: 
ma nessuno dei due osò palesarla. 

— È per scriverti, allora, siamo intesi così, 
come m'hai detto? — riprese la donna. 

— Certo: vedrai che avrai notizie sovente. 
Non devi star in ansia. Devi star tranquilla, 
anzi, va sovente a Novi, dalla zia, che ti 
terrà allegra. 

— Allegra? oh, caro.... 

L'ufficiale guardò l'orologio. 


— Debbo entrare, — disse, — non pian- 
gere, sai. 
— Piangere? — balbettò la vecchia. — Tua 


madre non ti dì il dolore di piangere, sta 
sicuro. Sono contenta, anzi, che fai il tuo 
dovere, sono tanto orgogliosa. 

Si gettarono nelle braccia uno dell'altra. 
Singhiozzavano entrambi, poichè le loro spalle 
si vedevano scosse da un sussulto. Ma quando 
si disciolsero da quella stretta e si guarda- 
rono in viso, per l'ultima volta, non piange- 
vano più. 

— Addio, mamma, — disse ancora l'uffi- 
ciale. 

— Addio. 

Quegli raccolse la cassetta, la mantellina 
arrotolata, s'avviò, passò i cancelli, infilò la 
scala, senza mai volgersi indietro, disparve. 
La donna lo seguì con lo sguardo, poi, come 
fu certa che il figlio non la vedeva più, s'ap- 
poggiò a una colonna, e scoppiò in un gran 
pianto. 

Intorno, anche altre donne piangevano. 

Per la città, s'accendevano i primi lumi. 


Ho veduto poi, qualche mese dopo, la vec- 
chia, nel ridotto del Carlo Felice, dove il 
Comitato d'Organizzazione Civile raduna le 
signore che vogliano confezionare, con lana 
data dal Municipio, indumenti pei soldati. 

Mi è sembrata un po' invecchiata. Ma quelle 
mani piccole, di cera, sferrucchiavano con 
una alucrita tale, che la maglia s’accumulava 
rapidamente sulle ginocchia tremule, in bei 
tiocchi bigi. M hanno detto che passa tutta 
la sua giornata lì, a lavorare. Parla poco. A 
chi le domanda del figlio, risponde: — Sta 
bene. — A chi le domanda di lei, risponde: 
— Lavoro. — 

Infatti, là mattina è la prima a giungere e 
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la sera, prima d'andar via, mette ancora in 
ordine le scatole, i pacchi, con lo zelo di una 
commessa fedele. Pare attaccata a quelle mu- 
ra, tra le quali si svolge ora tutta la sua vita; 
forse, tra di esse, le pare di sentirsi meno 
sola. Altre mamme, vicino a lei, cuciono, 
fanno la maglia, animate dallo stesso pen- 
siero, Certo, se tutto, intorno, tacesse, si sen- 
tirebbe vibrare l'intensità di quel pensiero 
comune, come una corda troppo tesa, nel 


; vasto stanzone pieno d'ombra.... 


Invece, non s'ode che il battere dei ferri, 
l'un contro l'altro, nell'incrocio fecondo, e un 
bisbiglio a fior di labbra, lieve, impercetti- 
bile: le donne contano le maglie, o pregano. 
Non so. 

lo penso alla dolcezza che proverebbero i 
nostri soldati, se potessero vedere questo 
stanzone, pieno di mamme che lavorano per 
loro. Un'ondata di tenerezza invaderebbe la 
trincea e disarmerebbe l'insidia e plachereb- 
be, forse, la morte. Certo l'uomo cui, al cam- 
po, apparisse la visione di sua madre che 
cuce per lui, non saprebbe, in quell istante, 
uccidere, sia pure un nemico. Penso che usci- 
rebbe, senz'armi, oltre i reticolati, per an- 
dare alla ricerca d'un ferito, e si chinerebbe 
sul suo volto, e curerebbe la sua piaga, e al- 
levierebbe il suo dolore, e gli mormorerebbe 
piano, chè nessuno udisse: — Fratello mio.... 
fratello.... — 

lo guardo queste mani di donna, attaticate 
al lavoro: ricordo altre mani, th'esse fem- 
minee, che vidi in un dinami io, intente 
a fabbricare il formidabile esplosivo. E penso 
quanto queste, certamente meno utili, siano 
più benedette. 

La vecchia lavora. Tutto il giorno lavora. 

Non I’ ho più veduta alla finestra: ella sa 
che nessuno comparirà stasera, allo svolto 
della via, a farle il cenno noto. Ella non do- 
vrà rientrare, buttar giù la minestra, prepa- 


; rare la cenetta ghiotta. 


La casa è vuota: le piccole povere mute 
stanze debbono, nel silenzio, sembrarle im- 
mensamente vaste: ella vi si deve aggirare 
sola, come una povera creatura sperduta in 
un castello di sogno.... 

Una sola, forse, le sembrerà ancora abi- 
tata: quella del figlio, ove avrà raccolto le 
sue carte, i suoi libri, i suoi abiti borghesi. 
Abitata e deserta: poichè vi aleggerà l'Om- 
bra dell'assente. 


III. 


Stabat Mater.... Come la Madre di Cristo 
accanto alla Croce, anch'essa è ginocchioni 
presso un tumulo alto, tutto nero a liste d'ar- 
gento, coperto da una grande bandiera tri- 
colore, intorno al quale ardono cento can- 
dele. II corpo del figlio non è qui: Maria 
ebbe il conforto di staccare il Figlio Suo 
dalla Croce, comporlo nel sepolero, coprirlo 
del lenzuolo. Questa madre, no. Essa pensa 
che il figlio è caduto lontano, sul Sabotino, 
sul Podgora, sull'Altissimo, sul Carso — non 


EP / As JL 


"P uo hf VADE PA 


(^ T MR HY lave. 


sa. Maria vide, sul sepolero del Figlio, driz- 
zarsi un angelo e dirle: — E risorto! non è 
più qui! — Non v'è tomba per l'eroe caduto. 
Un angelo ha, tuttavia sua madre, in cuore, 


c le dice: — È nel cielo dei martiri della Pa- 
tria: anche tu giungerai, un giorno, alla sua 
gloria. — 

De Profundis.... L'inno dei morti si spande 


per le navate buie, ove donne genuflesse pre- 
gano la pace per colui che nel turbine della 
guerra fu ghermito dalla morte; l'organo con 
le sue cento bocche, rotonde come quelle del 
cannone, invoca la pace, il perdono, l'amore. 
E la sua voce vibra tra colonna e colonna, 
riempie le piccole cappelle ove languono i 
lumicini dinanzi ai santi, riempie il tempio 
vasto, riempie la piazza, ove la vita abituale 
si svolge ininterrotta; pare riempire di sè il 
mondo, che attende. 


Miserere... Abbi pietà, Dio. Di quelli che 


morirono e di quelli che son pronti a mo- | 
rire. Delle mamme cui furono tolti i figli, e | 


sorrisero con gli occhi lucenti di pianto. Dei 
bimbi, che non avranno altra guida oltre la 
Tua. 
sono altro che pregare. 

Requiem aeternam. dona eis.... 
che morirono per la Patria. 
per la Patria sono oggi feriti, mutilati, storpi, 
ciechi, folli. A coloro che con l'arma al pie- 
de. attendono di prendere il loro posto in 
trincea. Ai sovrani e ai popoli. Agli eserciti 


A coloro 


¢ alle flotte. A quanti sono scossi oggi dalla | 
paura o saranno un giorno tormentati dal ri- | 


morso di non aver combattuto. A quanti uo- 
mini Tu hai fatto a Tua immagine perchè 
Ti esaltassero e benedicessero il Tuo nome, 
nel lavoro e nella pace. 


Non ho più visto la vecchia, da quel giorno 
che la trovai genutlessa nella chiesa delle 
Vigne. 


Feprrico STRIGLIA. 


II costo del- 
la benzina è 
in continuo 
Potete diminuire 


aumento. 
il consumo montando il 


Carburatore 
ZENITH 


Agenzia Italiana Carburatore Zénith 
G. CORBETTA amano! 


Telefono: 43-84. ===" 
e= Talegrafo: Corbetaura. 


SCAMPOLO, commedia in tre 
atti, di Dario NICCODEMI 1. 3— 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Delle spose, delle sorelle, che non pos- . 


A coloro che | 
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Wu 


| Kut-el-Amara in Mesopotamia, ove sono assediate dal 9 dicembre le trappe angbieindianc. 


LA GUERRA D'ITALIA. 


(Dai bollettini del supremo comando). 


L'avanzata dal 17 al 22 aprile. 


17 Aprile. Azioni intense delle artiglierie dalle 
Giudicarie a Valle Sugana e nel tratto del fronte 
dall'Alto Degano all'Alto But. 

In Valle Sugana il nemico attaccò le nostre po- 
sizioni dal torrente Larganza a Monte Collo. Fu 
contrattaccato e respinto e lasciò nelle nostre mani 
una sessantina di prigionieri, tra i quali due uf- 


FLUR 


IL MIGLIOR ST A 


CONTRO ra 


CANIZIE 


LOZIONE RISTORATRICE 
pi 


"EXCELSIOR, 


DI SINGER JUNIOR 


A co di porta 
USEL LINI & C. = MANI Via Bregg’, t$ L / 


PRESSO TUTTI I PROFUSMIENI DEL REGNO, 


Mio ottimo Duprè 


Le dispiacerebbe se le 
Dupré contro la tosse e il € 
Abbia hazianza, .. ma f 


Rimini 1-9-14. 


dicessi che le Pastiglio 
atarie sone portentose ? 


» debbo dirlo e ripeterto 


Come residuodella brone hite male dac he mi ave 


| va colpito tre mes d orsono, n. 


i ostinato, che disturbava le mi c notti ci ed gio unm 


ES una dozzina delle d 
9 per molto 


la Afacclatagg ino di riapparire 
o Pupre rinni 


| Vittoria | 
Un ica ccio come 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI, in Lugo di Vicenza. 


eet ul 


fi Let pastiglie l'hanno 


tempo. 


le 


Lbbero la 


; Mame dal Mel 
Lizo 3.59, 


I BELGIO ors 
con um neutro e leale F E R T l L l N | A 


c Lungo l'Aomzo e «ul Caro moore attiata 
delle artiglierie. La postra colpi tn pieno Batteri 
nemiche postate in caverne nci presi di Zona 
trona di Placa. 

£N aprile. — Sulle ripide falde det Monte Sperone 
(Valle di Ledro continue Li nostra. 
todica, Nella giornata del 16 nuor 
sono stati conquistati e prontame 
tro il nemico. 


PASTINE GLUTINATE sad tati 


F. O. Fratelli BERTAGNI — Dolegna. 
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B. Courorio: -Mirano 
Cara fer 
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Romanzo ot À CAROL AT PROSP 


PER L'ITALIA 
- Via Serbelloni 


data rci.1725. 


LAGI 


STITICHEZZA 


Un prodiziaza rimedio e di indiscussa 
efficacia nella cura della Stitichezza, 
Gastritbmy, lo abbiamo nelle 


PILLOLE FATTORI 


4 tap Ince pelato 


> Serio, 1225029 € Gi eZ 


DEP 
ed paca maa 


"a per " t 1 ts b T 
€ $ Ag. i 4 
"25 
Maccals al b omn em 
DA tzriarig puidagaciay a casa a eil (a 2:6. 


itaclaza Coscia Buss 


quo 


H giorno stesso in Passi, dopo intenso fuoco 
delle artiglierie Payvecsario attaccò con circa 14 
battaglioni. le nostre posizioni anzate tra la te- 
stata del torrente Maggio v Monte Colla, Fu respinto, 
contratticcato e lasciò nelle nostre mani 205 pri- 
gionierì. tra i quali 3 ulliciali. 

Nello stesso pomeriggio numerose batterie nemi- 
che di ogni calibro concentrarono un violento fuoco 
sulla posizione di Sant Osvaldo. Ad evitare inutili 
perdite. le nostre truppe si ritrassero in quel punto 
di circa 2090 metri fino alla prossima località di Volto. 
Nella giornata del 17 il nemico rinnovò tre attacchi 
contro il tratto di fronte di Volto a fondo Valle 
renta, ma. fu ogni volta respinto con gravi perdite, 


Idrovolanti nemici compirono nella notre sul 18 
incursioni su Treviso, Motta di Livenza € minori 
località lanciando una trentina di bombe. Sono se- 
ati 10 morti ed una ventina di feriti e danni ad 


alcuni edifici. 


— Nella sone dell'Adamello à nostri 
alpini. cae gli ultimi drappelli nemici erranti 
sulle vedette, il giorno 17 occuparono e rafforza- 
rmo il passo di Monte Fumo. a 2402 metri di al- 
ritudiuc, 


In Vale d£. Ledro; con la distruzione delle suc- 
cessive linee di resistenza dell'avversario, continua 
la neste, raduzle avanzata verso la vetta di Monte 
Spero 

In Va/sugana. Wa notte sul 18S, nuovi sforzi del 
nemico contro le posizioni a ovest del torrente Lar- 
ganza si infransero per la sakha resistenza delle no- 
stre truppi. 

La stessa notte sul Col di Lana Ao Cordevolen 
sconvolte le linee. nemiche con Inillamento di po- 
derase mine, i nostri assalirono e conquistarono 
Yestiema cresta occidentale del mente, ancora in 
possesso dell'avversario, I riparto nemico che ov- 
cupava le trincec restò in gran parte sepolto o ue- 


Frutto lassativo rinfrescante 
Oggradovole n prendersi 
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ciso. I supera 164 7 Kaiserjigera, dei quali g uf- | 
ficiali. caddero nelle nostre mani, insieme con ricco | 
bottino di armi. munizioni e materiale da guerra. 

I mattino del 19, una colonna nemica nccorrente 
vero il Nief fu ributtata e dispersa. dalle nostre 
artiglieri 

20 aprile. — Nella zona tr: 
tività da entrambe le parti imitò ieri ad azioni 
delle artiglierie. La nostra con tiri eflicaci continuò 
la demolizione dei forti austriaci di Luserna e di 
Belvedere. 

Sul Cw di Lana il bottino finora raccolto com- 
prende un cannone, quattro. mite itrici. alcune 
centinaia di fucili e grande quantità di munizioni 
e di viveri. 

Sull'7:0520 piaggia e nebbia ostacolarono latti- 
vità delle truppe: tuttavia le nostre artiglierie riu- 
"irono à provocare incendi nell'abitato di San Mar- 
fel Carso e lo scoppio di un deposito di mu- 
i a sud-ovest di detta località. 
volo nemico lanciò tre bombe su Bassano: 
nessuna vittimi Cc nessun danno. 


21 aprile. — Lungo tutto il fronte attività inter- 
mittente delle artiglierie e frequenti ricognizioni di 
velivoli. 

In piccoli scontri delle fanterie nell'Alto Astico, 
in Valsugana e nell'Alto Cordevole prendemmo al 
nemico una trentina di prigionieri. 

Nella sona del Monte Nero la notte sul 20 fu- 
rono respinti drappelli nemici che tentavano di lan- 
ciare bombe contro le nostre linee sul Mrzli e sullo 
Sleme. 

Nel pomeriggio del 20 una squadriglia di a Ca- 
proni» bumbardò presso Trieste la stazione di idro- 
volanti, sulla quale lanciò una sessantina di granate- 
mine con risultati visibilmente efficacissimi. 1 veli- 
voli, fatti segno al consueto ed inefficace tiro delle 
batterie nemiche controacrec, ritornarono incolumi. 

22 aprile. — Azioni di artiglieria nella zona del 
Tonale, in Valle di Ledro e nel tratto di fronte a 


Adige e Brenta Yat- 


Ua sorriso dopo esserzi 
raso 


SAPONE de BARBA 


della Liberazione di 


Venezia (1866-1916) 


I FRATELLI 
BANDIERA 


Dramma storico di 


Garlo BERTOLAZZI 
e Raffaello BARBIERA 


Coi ritratti dei mar- 
tiri veneziani; la mu- 
sica del coro da essi 
cantato avviandosi al 
supplizio; con proe- 
mio storico e notizie 
inedite di RAFFAELLO 
BanniERA. Lire 4. 


uesti “bastoni magici 
per radermi^ aiutano d 
rasoio e lasciano la 
faccia fresca e ristorata. 
“IN VENDITA 
OVUNQUE" 


tendo 


francobolli ai $ 


Dirigere commissioni evaglia ai 
FratelliTre ves, editori, Milano. 
LE PASTIGLIE DUPRE 
MIRACOLOSE T 0 $ SE 


per la cura della 


L. 1.50 franche | 


Cav. DUPRE 
— RIMINI — 


FRATELLI CANGIA 
| ASA FONDATA STILE CANI MI 


Nel Cinquantennio] TTT"? 


Rovereto nell'Alto Colle di Calamento (torrente 
Maso-Brenta). 

In JValsugana il giorno 21 il nemico attaccó in 
forze le nostre linee ad ovest del torrente Larganza. 
Arrestato dapprima, fu poi contrattaccato e respinto. 
L numerosi cadaveri sul terreno. E di nuovo 
se ato l'uso da parte dell'avversario di proiettili 
per fucileria con pallottola esplodente. 

Nell'A/fo Cordevole continua l'avanzata delle no- 
stre truppe oltre pa Lana. Furono presi al ne- 
mico una quarantina di prigionieri ed una mitra- 
gliatrice. 

Lungo l'Isonzo e sul Carso qualche attività delle 
artiglierie, più inte nella zona di Plava. Le no- 
stre sconvolsero le difese nemiche oltre gora Sni- 
dandone i difensori, che furono poi battuti con tiri 
a tempo. 


Incursione aerea presso Trie 
ste. - Idrovolante austriaco 
abbattuto presso Venezia. 


de) — leri un nostro idrovo- 
lante e tre francesi, scortati da nostre torpediniere. 
bombardarono etticacemente punti. di importanza 
militare presso Trieste e ritornarono incolumi. mal- 
grado il vivo fuoco del nemico. Quattro idrovolanti 
austri che vanamente tentavano di offendere le 
torpediniere di scorta mentre esse erano sulla via 
del ritorno, contrattaccati da tre aereoplani nazio- 
nali, furono costretti ad allontanarsi. 

Nella notte velivoli nemici si sono avvicinati a 
Venezia: ma non hanno portato a fondo l'attacco 
sulla città per il nutrito fuoco delle nostre batterie 
antiaeree litoranee. Uno di essi, un idrovolante, ob- 
bligato a scendere in mare, è stato da noi cattu 
rato e sono stati fatti prigionieri un ulliciale di 
marina ed il volontario motorista che lo guida- 
vano. 
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ALLE LL AA I DUCHI DI 


QUINTA ESSENZA DI CAMOMILLA 
BERTINI 
e divenuta celebre perchè è priva di sostanze decoloranti, 
agisce in forza dell'essenza di Camomilla che imparte len- 
tamente ai capelli riflessi chiari e conserva ai capelli biondi 
€ castano chiaro il proprio colore. — Ottima per bambini. 
Diffidare dei prodotti venduti con lo stesso nome. 
Lire @ la bottiglia - per posta 6.80. 
Proîumeria BERTINI, Venezia. 


Catalagu franco ovunque. 


PRIMO SANATORIO ITALIANO | 
Datt. A. ZUBIANI, ~ PINETA £! SORTENNA (Sondrio). 


Automobile alln stazione di Tirano. 


Unico Sanato- 
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rA'ori esteri. 
Pocumotorace 
terapeafieo. 

Chiedere aa 
o programmi. 


E completo il Primo Volume de 


La Guerra d'Italia 


1915 e 1916. Storia illustrata. 


pagine int 


i5 grande, sn carta 


i lettori 


dalla Triplice alla Neutralità e alla Guerra 


VES 2211 z3 e una grande carta a 
Coron Cel teatro Cela guerra irsliam 
Logito cils intoninsa. Lire 7,60. 


in Malato, 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEU X e C., di Milano. 


DEL CONTE 


La Guerra nel Cielo 2957 IM GRANDE POTENZA | 


Francesco SAVORGNAN DI BRAZZÀ |Anselo GATTI 


In-S, su carta di lusso, con 105 incisioni. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12. {Agosto Di exire 129144 


E OUADRI === 
E SUONI DI GUERRA 


POESIE PER I SOLDATI 
raccolte e commentate da ARNALDO MONTI 


AM compimento delle forti imprese diedero, in ogni tempo, 
mirabile impulse È canti e gli inni di guerra, A tenere 
ulti £ cuori e a pergere nobile alimento e incitamento al 
valere, fgiouuno, anche ai nostri giorni, i cauti e gli i inni 
del prizio Risorgimento, che nullo hanno perduto della loro 
Ir 2. Parciò in questo volume sono raccolti i canti 
1 ai. att, alternando i canti antichi i canti moderni. 

Per lenti combonimenti sono trascelte quelle parti che 
ano ed essere fntonate, o quelle che offrono agli 
del h ttore un quadretto ben delineato della vita mili- 
cero, uie scena dipinta dal vero con delicatezza di fócco. 

des c un frammento macstrevolmente disegnato scalda 
is fantasia, agita il cuore, empie di fervore e di passione, 


INDICI DELLE PARTI! 
La Patria. - La bandiera. - 11 Re d'Italia, - I sol- 
dati.- Learmi. - Il combattimento. - Il soccorso. 
- L'Italia risorta ed unita. - Le terre irredente. — 
Esortazione alla guerra. - l'aville e fiamme. - 11 
nemico.- Guerra all'Austria. - Fuori glistranieri. 
- Garibaldi e i Garibaldini. - Martiri ed eroi. 
Liro 1,50 == 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano, 


QUADERNI DELLA GUERRA 


diretti dn IGMILIO TREVES 


3. Gli Stat! bolllgerantl netta Zoro vsta econamtea, finar- 
clariae militare alla vigiita della guerra, di ino PRITI- 
ZIVALLL Terzo ediz. nalla qualo sono compresi a Tur- 
ebia o gli Stati Balcanici (Romania, Bulgaria, Grcela) 150 

2 La guarra, conferenza del esp. Angolo GATTI. 1— 

a, La presa di Lonpnl[ (z«mborg e ta guerra austrorusas 
fn Galitzia, di Arnoldo FRACCAROLI Con 22 fototi- 
pio fuori tosto a 2 carino s s ss we ee s e. 300 

4. Gracovia - antica Capitale della Polonia - di Bigismondo 
KULOZYXCIL In appendico: Por 1 monnmonti di Ora- 
covia, di Ugo OTETTI. Con 16 fotatipie fuor] testo. 150 

5. Sul camp! dI Polonia, i Gonoctto PET TINATO. Cor 
prefaziuns di Enrioo ADM ETE WIOZ, 37 Incisioni fuori 

testa e nna carta . . essas soe + 2H 

e. In Albania. 301 masl dl Regno.- pa Guglielmo di Wied 
a Essad Paseid. Da Durazzo a Vallona - di A. Italo BUL- 
LIOTTL Con 19 fototipio . +. ee 0 + - . a BH 

7. Relmsalisuo martirio, trotottere di Diogo ANGELL 
Con 28 fototipia fuori testo. GERI le? sat agit 

8, Tranta e Trieste. rtrredentiamoet! problema PUR 
di Gualtiero CABTELLINICununacartiacolorl 1- 

9. AI Parlamento Austriaco e al Popolo Itallano. De 
scorsi del dott, Cosnro BATTISTI, depu'ato di Trento 
al Parlamenta di Vicana, a s s s 0 0 0 ea è 250 

10. La Franola In guerra, Jettere parigice di Diego AN: 

QELI. eee te eee 2H 

n, L'anima dol Bolgio, ai Pasio SAVI-LOREZ In 2% 
endica: la Lettera pastoralo dei Cardinale MEH- 
(Fatriotttsmo e Peeseirranza). Con 10 incla. 150 

1» II mortalo da 420 e l'artiglieria terrestre nola 
guerra europea, di Ettoro BILAVETTA, cipitazo úl 
vascello. Con 20 fototipio fuori testua ss as ee 150 

13. La marina nella guerra attuale, di Italo zrziGA- 
EELLLI Con 40 futetiplo fueri testo. 3 190 

14. Esercito, Marina a Aeronautica nal 1914, 40 azt- 

tari G, TORTORA, O. TOPATDO o O. COBTAEZIL 
Gen 20 inetioni fuori testo. « DL 

15. Paesangi a spiriti d! confino, ai o. carry. 1- 

106. L'ITALIA retia sua tits econsmica di frenta atta Guerra, 
Noto atatstichs raezolfo da Gino PIRIZZIVALLI ls 

17. Alcano manifestazioni dol potere, marltiltio, ^i 
Ettore DRAVETTA, capitaz9 di vascello. a s a 1— 

13. Un mose in Germania durante la guerra, ci Luigi; 
AMBROSINI. . . . ee ee ese wee we 

19. | Dardanelll. r’ Oetente e fa guerra Kacpra, 21 a 
seppe PIAZZA. fon 10 locgicg e ofa carta. _ 

ou L'Anstrla a l italla. xor o arcas di ua g 


>» 


dalana a Vicina (Pranco CADOURI). . . . + 
a. L aspetto finanzlarlo della guarra, ci Ugo AN- 
CONA. iccu'ata. a Gu ett eo ara a he 


Ll IL LIBRO VERDE. pums. jue 
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dei Mauro GUI S 6 oO "rin 
=, La Tarchla In guerra, ^ x. C. TEDESCHI, 
Dm La Germania, ne ne uc a t ve 


he dep nor: mi 


LA Londra, duranta ^a ‘querra, ! Ettore MODI- 
OLIARL 1 


A La marina laliasa Bao ZINGABELLLO 29% 
i Lasi a 20 tire? 
. DIARIO DELLA GUERRA D'ITALIA (1915). ‘as 
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DEL PRINCIPE 


GREGORIO TRUBEZKOI 


Pel volume in-8, che fa riscontro afta Germania Imperiale di Blow: 


_ bine 7,50. 


DA 


Capitano di Stato Maggiore. 


| primi cinque mesi 


CINQUE LIRE. 


t SCIIO 


LaMadonna di Mamá 


di prom PANZ INI. 


=== Liro 2,50. sm 


Storia d'un uomo = bn ITALIA 


== che digeriva male 
(The history of Mr, Polly). 


Romanzo di 
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dí GLAS) IETKO CERLI TI, 


Conunaillustrazlozo: Tro Liro. 


per il BELGIO 
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raves, Mi 


Piccole storie del mondo grande. 


Vaglia agli edit, Treies, H$1zno | Vaglia agli edit. Treves, Milano 


La lanterna di Diogene 
Le fiabe della virtù, 

IH 1859. 0.1% rea av tlaliewawe 
Santippe. : 2 


È completo il Secondo Volume de 


La GUERRA delle NAZIONI 


1914, 1915 e 1916. Storia illustrata. 
Questo forte volume di 416 pag. in-8 grande, su carta di lusso, conduce i lettori 


dall'avanzata russa nella Prussia Orientale 


all'entrata in scena della Turchia. 
e comprende 36 ritratti, 213 vedute pittoresche, scene di guerra, eserciti c «Sa 


marine, e 7 carte, piante topografiche; in tutto 250 magniliche illustrazioni. 


Legato alla bodoniana: L. 7,80. In corso d'associazione il Terzo volume. Romanzo di 


DIRIGERE CONDISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI TIRATI LLI TALVED, 13 MILAN, VIA VALE), 12 Luigi PIRANDELLO. 


* Lire 3,50 =e | 
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PERDUTO | £r E. 21 EEG 


æ La guarra vista dagli scrittori Inglosi, si AIdo 
ORAL 


Con prefoziuno di MiohorA BAGOT um 


2. la Triplice Alleanza dette srigint atta denare 
__ {1959-1010), di A. Italo DULLIOTTI $ TROVATO E PUDDLICATO Ufa Mattia ascal, anzi, a == 
so. La Sarbla nela sua terza querra. Lettero dal camposerto Tersettl, roe + « Dio 


di Arnaldo FRACOATOLI Co: 20 (c:011; 1o fI% nts E 


ps |. IVécchielGiovani, wae avsi 3 


6 una carta della Sesbla . m . 
at. L'Adrtatico - golfo d'Italia. - L'Itallanità di Trio- Moisè CECCONI La Trappola, = ^ 
818, di Attilio TAMARO. . . ....... 2— i E Il turno; Lentano, «e 2 
se. Seconda Serie del DIARIO DELLA GUERRA (fiso al || Elegante edizione aldica: uand'ero matto...... . 56 
di Tittoni al Trocadero di Parigi; Ia Mota dogi Liro 3,50. | lanche e Nere, cn. 2) È 
Btoti Uniti alla Gormanin; l'Appollo dol Pontefice IM 
Monafdatto XV por la pasa; il Libro Tossa patel: Tart vere e H Vaglia ai Fratelli Treves, editori, ia Misna | 
cato dil tioverno Aus*ifaco. e s a soaa ooo FrateiliT i , n 
31 Oro e carta. Prestit! a commorel netti gu-rrac: fpa, e i eee 
del proL Fod FLORA. >... oT A 


54. A Parigi durante la guerra. Nowra lettere parigine 
fgennato a luglio 1017), di Diogo ANGELI . . . 2:0 
a. L'Austela In guorPa i Concotto PETTINATO ¢— 
58. L'Impero Golonlala Tedesco - come nzzite e euma fe 
nisce - di Paolo QOIOHDANI. "EL 
37. Terza Serlo dei DIARIO DELLA GUERRA «3-3 ats oo 


La GUERRA NELL'ARIA 


munzicre inglese H G. WELLS 


In guesfefera il grander 
3 nuove che doveano risultare, 


aveva previst 


tembre). Comprende: la Commemorazioni doll anzo e modern. ; TA dell. — P 
di guerra enropoa;il Discoraa apalogotico di Beth- a in Ag guerra voderma, da^ i P ^ POM» es v " 
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rra Celle mazioni. i 
cagna . 149 


sa. L'Ungharia e 1 Maglarl r-ra 
Armando HODNHIG. Con 1 ca 


22, Alsazia o Lorona, «i *& & k. Pr 


fazione di Jean cay 


réro, 8 numaiesl doemeh e + oos a ep aoe E Nuova Edizione Paosolare im-8, 
4 Il dominio del maro nol conflitto anglo- Jroa- lii 
nico, di Italo ZINGARELLI . . . . . . . 25 z > Ihastrata 


41, Quarta Serio de DIARIO DELLA GUERRA «s ws 
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LA SETTIMANA ILLUSTRATA - Ye 


Dopo it bombardamonto di 
Col di Lana. 

> Mica: — Come mi sento 

Nu allievi bau superato il 

ude 


Diario della Settimana. 


(Per la guerra, vederse la Crorcca 
sei corpo del giorsale.) 
eve. Il n tro doezli esteri 
Dunan, ceps ripetuti colicqui 
iiere e een. vari tuni- 
ro Viana 
Alla Camera il miri. 
ino, paria sulla po 
enne, pel qual: da 
con 315 veti di 
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eel, rip: 
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a, p it, abun cy- 
in na tutto viper 
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Negli Stati Uniti. 


— X venuto il momento di cm- 
biare cistema sul seria 2... 


spiegazioni sui rapporti fra la Grecia e 
T Intesa 

— |! ezrbone tedesco è dichiarato uti- 
Caliente ceutrabhando di guerra. 

Lista. Gravissimo inceudio nell'ar- 
venale: ritiensi doloso. 

Corfù. Arriva il principe Alessandro 
di Serbia, 

19, Milano. Alle $3, appena arrivato 
do Pavia, © aggredito e depredatu di ol- 
tre 24000 lire l'ingeguere sardu Carlo 
Manca. 

Szronno, L'antorits militare e quella 
ferroviaria prendono possesso della Ma- 
schineutabrik, 

Loiw?rz. llb partito del lavoro respinge 
il compromessu proposto da Lluyd George 
cirea lu co ue, il eui progetto an- 
sto verrebbe suspeso. 

31. La conferenza pacifista di 
Stoceulma formula programma di pace. 

Teheran. Nazir Khan, capo di una 
ibà felele allo Seid, ha catturato i capi 
più nnportunti del complotto turco-tede- 
sw in l'e ineinre dal. console 

: à, Schunemann. 


a comunicare la ruta da dirigere alla 
Germania perchè cessi detinitivamente 
dal silurare le nari mercantili. 

— HI Senate vota, senza quasi discus- 


sione, il prezetto per la riorganizzazione 
dell'esercito, con la formazione di una ri- 


serva permanente di no milisue di uomini. 

20. Fòme. Il Tribunale, nella causa 
outro Mesiti Antonio, usciere della R. 
lemiu dei Liceei, Serafini Roberto, 
negsco, Serini Filippo, mura- 
ga Antonio, affarista, e Spa- 
Lzizi, ridiature. imputati di avere 


Menici per ri- 
coga a d anni 
paduni a 3 anni 


cettazione a 4 anni, Be 
e T lire di molta, £ 
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' eontro Bauchiero 
cuza del "rbnnale 
rude da parte del 
a furpitora da lui contratta 
a € la candazna a cinque anni 
ic spese; dichiara la 

della Serica ano- 
nón provata reità 
j Baueliern, 
sato Perin 


iv. di ansi 
ti Eel farto delle 


23, rite- 


DÈ approvata 
n forte contingente 

jenti da Vladivo- 
comandate 
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La Ricchezza e la Guerra 


I Claque Lire, e———— ám 


L^ altra goera. 
La ricBzsra d'la. Maczhiza o prodctti ch 
La formazione espe. Cope e Mates p7 


A Trebisonda. 


— Non avrei mai creduto che il ballo 
dell'Orso potesse essere cosi pericoloso! 


Londre. Raggiunto laecurdo pel mi- 


nistero inglese sulla uncctiese della co-] 5 


serizivne. f 
21. Venezia. M tribunale militare nella 
causa per D'ussossinio di Mario Conte, 


condanna Aristodemo Pullesel n 18 2 
di reelusion2 ordinaria; Aldo Nardi a 
ünhi e dus mesi; Martian s 20 ar 
Edoardo Polluce alla peu. ) 
diante la fucilazione nel "ER. 


| prio otoxpazioal, Cers spcolílohe 
zioni, Cattivo c 


In Inghlitorra. Ln morto di von dor Goltz. 

Asguith : — Potrà tentare di dare 
ancora qualche strappo, ma ormai è 
sulla buona strada. 


— Mio buon vecchio Dio, levatemi 
una curiosità : sono morto assassinata 
9 di morte naturale ? 

— Non lo saprei; certo & che la 
vostra morte fu necolta in quasi tutto 
il mondo con lacrime... di allegrezza. 


FORROIDI 


ARMATI CANI A meu 
MARTE CENTA OPERAZIONE CRUENTA 

© metodo tí innegna gratnitamegto al «ignori Medici o & «hi ne farà richiesta, La cora 
el può fara in esta propria et in qualungue stagione sanza dover interrampore lo pro- 
par lu malattie dell'Intontinó: Entoriti, Autointossica- 
atarra iotetinale, Enteracolito mneometmhranosa. Gua» 


sorb! 


ngilan radisalo du a genza purganti Colla mie istruzioni agni Medico in 

Dobqua. 1 Conercs Maecisti ių- | Fat Li minuti è pesto in prada di gusrira cen Lleurezza qualsia forma cemorraídaría senza 

SLE EEG as 4 “i adoperare farz! chirurgici. Conto ormai diee! anri di tmmenso successo eon parecchia migliala 
desi con un voto perc a s di sartifeat! di risonescenza da tutto le parti del mordo. La riprova della assoluta efilcaeia 


diuvi all; guerra € c 
presidente dell’ Unione del deputato Udal- | 
do Comandini. 

alquile. Depo numerose scos e miucri 
nelle precedenti db oie, eggi allo 15,00 
forte scossa di terremulo qui e nei ter- 
ritorio. . 


La “MARGHERITA” si rinnova. 


Rinnovare e accrescere artisticamente 
un giornale di moda în fempo di querra è 
un vero miracolo, ma abbiamo voluto com- 
picrla radunando tutte le nostre forze per 
due motivi: per affermare in questo mo- 
menta di fervido patriottismo la nostra in- 
dipendenza anche nel campo dell'eleganza 
muliebre, e per convincere le signore che 
un buon giornale di moda italiano, può 
competere per dignità artistica e fine gu- 
sto ‘estetico, colle migliori pubblicazioni 
straniere. 

Le nostre dichiarazioni s'accompagnano 
fin da questo numero (Num. 9 - 1.9 maggia) 
a fatti compiuti. Abbiamo considerenot- 
mente aumentato i figurini, e non contenti 
che essi rispeechino fedelmente la moda 
del giorno, siamo arrivati a conferire lora 
un indiscutibile valore d'arte. Le tavole 
annesse verranno d'ora innanzi stampate 
su cartoncini colorati; firmate da disegna- 
tori valenti, assurgeranno all'importanza 
di piccoli quadretti, degni di essere con- 
sultati e conservati conie preziosa raccolta 
di documenti grafici dell'evoluzione della 
moda. 

Se il lato artistico sarà oggetto delle 
maggiori cure, non perciò dedicheremo 
minore affenzione alla parte pratica del 
nostro giornale; le abbonate troveranno 
qualche utile mutamento nella disposizione 
del testo; ogni figura aprà accanto la sua 
descrizione în modo da rendere più evi- 
dente il neno ła vignetta e la relativa 
NETS a copertina si presenta ab- 

hellita da un grazioso ovale, del cut pre- 

gio artistico sarà facile giudicare esami- 
nando questo primo saggio che è un pic- 
colo gioiello d'arte. 

Col prossimo numero inizieremo pure 
un'altra gradita novità: la pubblicazione 
di un romanzo inedito del celebre Oxonato 
Fava, intitolato « Gazzella », scritto appo- 
sttamente per «Margherita»; ma invece 
di venir stampato nel corpo del giornate, 
uscirà in apposito supplemento straordi- 
nario: avremo così libero del nuovo spa- 
zio per altri figurini, potremo di quando 
in quando dure fa primizia di una no- 
vella interessante, e. le nostre lettrici ci 
guadagneranno un bel volume da ag- 
giungere alla loro biblioteca, quanda 
uniti assieme i supplementi, li rileghe- 
ronno nell'apposita copertina che loro 
offriremo a pubblicazione compiuta. 


Chicdere Numero di Saggio 
inviando Centrzimi 60 in francobolli. 


E USCITO 


L'ALTRA GUERRA 


Clague Lire, di Filippo CARLI. 
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CELLO nLibksl2o SEO: 


ne al del fila TTetodo è data dal numero ^c 
compliers ia loro azione da parasilti, por eut 
buona riuscita di qualsfasi preparato di imitazione, 


L'indipord 
t. Orpazizzalio: 
e M være & [tzia 


1i stessi imitatori, ehe speravano nel mio allenzio per 
verla gH interessati cha non rispando dalla 
naturalmente non munito del mio nume, 


Per Corsultaziuni risorvate presentare ovvero rcrivere con francobollo direttamente al 


Prof. Dott. P. RIVALTA - Corsa Magonta, 10, Milano - Visito mediche dallo 131/9 allo 15. - Telof. (0239. 


SPEDALI MILITARI E CIVILI 


Dovendo acquistare 


GUANTI di GOMMA per uso chirurgico 


originali a MILLER STANDARD» i migliori che 
esistono, ed altri tipi di guanti di gomma anche per 
usi industriali, termometri clinici, calze elastiche, ar- 
ticoli di gomma c chirurgia; rivolgetevi alla Ditta: 


RAPETTI & QUADRIO 
IITLATIO - Foro Bonaparte, 74. 


> 
& 


‘Illustrazione Italiana} 


la cui popolarità nel bel senso della parola cresce gior- 
nalmente, è largamente diffusa nelle classi elevate, nei 
Circoli Militari, nei Clubs e trovasi in tutti i Caffè, negli 
Alberghi e Ristoranti di prim'ordine, ecc. 


Illustrazione Italiana 


é molto apprezzata anche all'estero nel paesi dove è cono- 
sciuta la lingua italiana ed è particolarmente diffusa nelle 
due Americhe dove la colonia italiana è numerosissima. 


‘Illustrazione Italiana 


per fall motivi è senza dubblo l'organo più indicato ber una 


PUBBLICITÀ 


seria ed efficace, di indole commerciale ed industriale. 


we PREVENTIVI E MODULI GRATIS SENZA 
IMPEGNO DA PARTE DEL RICHIEDENTE. wa 


3i fanno anche clichés da schizzi, disegni o fotografie. 
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